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UFFICIO DELLA PASTORALE  MISSIONARIA
(Direttore: Don Catello Coppola; vice direttore: don Giovanni Pisacane)

L’Ufficio della Pastorale Missionaria Diocesana nella sua programmazione fa 
riferimento al Piano pastorale diocesano, alle indicazioni dell’Ufficio Coope-
razione Missionaria fra le Chiese della CEI e delle Pontificie Opere Missiona-
rie. Svolge attività di promozione, animazione, sensibilizzazione, formazione 
e raccolta di fondi per sostenere le iniziative missionarie.

SETTEMBRE 
Incontri con gli animatori parrocchiali delle due zone pastorali per preparare 
l’ottobre missionario e consegnare i sussidi per l’animazione.

OTTOBRE
1	 Memoria di Santa Teresa di Gesù Bambino: Giornata  missionaria delle Religiose.
12	 MAIORI – Convento: Ritiro del clero animato da P. Alex Brai sx (ore 9,00 – 15,00).
14	 CAVA – Concattedrale: Veglia missionaria presieduta dall’Arcivescovo 

ed animata dai  gruppi missionari e dalle corali della città (ore 19,30).
16	 AMALFI – Cattedrale: Veglia missionaria presieduta dall’Arcivescovo 

ed animata dai gruppi missionari  e dalle corali della Costiera (ore 19).
24	 GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE (colletta obbligatoria)

DICEMBRE
3	 Memoria di S. Francesco Saverio: Giornata missionaria dei sacerdoti.
	 Avvento missionario con i ragazzi: Seminatori di stelle, Cantori della 

stella, novena di Natale ai fanciulli.

GENNAIO
6	 GIORNATA MISSIONARIA DEI RAGAZZI  (Raccolta per l’Infanzia missionaria)
28	 Giornata mondiale per malati di lebbra.

FEBBRAIO
11	 Giornata mondiale del Malato (adozione spirituale di un missionario)

MARZO
Organizzazione della Quaresima missionaria
24	 Giornata di preghiera e di digiuno per i missionari martiri

MAGGIO
24	 Giornata di preghiera per la Cina.

LUGLIO – AGOSTO
-	 Partecipazione a convegni e a campi di lavoro e di formazione missionaria.
-	 Visite alle missioni di presbiteri, diaconi, seminaristi e laici.
•	 Per informazioni e richiesta sussidi di animazione rivolgersi al Centro mis-

sionario di Amalfi (Maria Fronda tel. 089 87 24 29 ; 328 97 27 923) oppure 
al Centro missionario di Cava (Missionarie saveriane tel. 089 44 37 59).
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UFFICIO DIOCESANO DI PASTORALE SCOLASTICA
(Direttore: Prof. Pellegrino Gambardella)

	 In profonda comunione e con sentita convinzione con la C.E.I. e con il 
Piano Pastorale diocesano dell’Arcidiocesi di Amalfi-Cava de’ Tirreni, che si 
aderisce agli Orientamenti Pastorali per il decennio 2010-2020.
	 La riflessione che ha accompagnato l’avvio del nuovo tratto di cammino 
ha messo in evidenza la necessità che si affermi una generazione di adulti disposti 
a mettersi in gioco nell’educazione, superando -come ha ricordato Benedetto XVI 
nel suo discorso ai Vescovi italiani- “ un falso concetto di autonomia”, in virtù 
del quale, ”l’uomo dovrebbe svilupparsi solo da se stesso, senza imposizioni da 
parte di altri, i quali potrebbero assistere il suo autosviluppo, ma non entrare in 
questo sviluppo”. 
	 Al riguardo -ha ribadito il Papa- “ solo l’incontro con il tu e con il noi 
apre l’io a se stesso”, per cui “ la cosiddetta educazione antiautoritaria non è 
educazione, ma rinuncia all’educazione”.
	 L’ufficio si fa interprete di questa missione educativa proponendo la 
riflessione – per tutti gli operatori pastorali e scolastici- con la presentazione del 
Rapporto-Proposta sull’educazione:
“La sfida educativa”, nel mese di Novembre 2010. 
	 Tale rapporto è la sintesi organica di uno studio di alto profilo scientifico 
voluto dalla Presidenza del Comitato del Progetto culturale italiano.
	 Sulla stessa linea interpretativa, vogliamo presentare l’evento 
internazionale:
 “Dio oggi. Con Lui o senza di Lui cambia tutto”, nel mese di Marzo 2011.
	 Atti del convegno romano, dal 10 al 12 dicembre 2009, promosso dal 
Comitato per il Progetto culturale italiano. La questione di Dio è centrale anche  
per la nostra epoca, nella quale spesso si tende  a ridurre l’uomo a una sola 
dimensione, quella “ orizzontale”, ritenendo irrilevante per la sua vita l’apertura 
al trascendente. La relazione con Dio, invece, è essenziale per il cammino 
dell’umanità.
	 “La fede in Dio apre all’uomo l’orizzonte di una speranza certa, che 
non delude; indica un solido fondamento su cui poter poggiare senza timore la 
vita; chiede di abbandonarsi con fiducia nelle mani dell’Amore che sostiene il 
mondo” (Benedetto XVI).
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UFFICIO COMUNICAZIONI SOCIALI
(Direttore:  don Gioacchino Lanzillo - ucsamalficava@hotmail.it) 

Un Piano Integrato e adeguato alla situazione pastorale:
	 L’idea da sviluppare è quella di un piano “integrato” per le comunicazio-
ni sociali, a partire dal quale realizzare un ponte di collegamento con la program-
mazione pastorale non limitata al solo ufficio diocesano per le comunicazioni 
sociali o ai media, ma capace di coinvolgere tutti gli ambiti pastorali. Il piano 
deve essere adeguato al contesto specifico della diocesi, tenuto conto che «le 
condizioni dei media e le opportunità che si offrono alla Chiesa nel campo delle 
comunicazioni sociali sono differenti da nazione a nazione e anche da diocesi a 
diocesi di uno stesso Paese».
	 È importante quindi calibrare il progetto sulle questioni più rilevanti, 
destinate a determinare il successo o il fallimento del piano stesso, individuando 
obiettivi realistici e realizzabili.

Principali obiettivi del piano pastorale:
	 L’obiettivo principale del piano pastorale per le Comunicazioni Sociali è 
il cambiamento di mentalità di tutti i membri della comunità ecclesiale, coinvol-
gendo da più angolature la vita stessa della Chiesa e nel rispetto della specificità 
di ogni realtà diocesana. Indichiamo alcuni ambiti di specifica attenzione:

•	 coniugare fede e cultura - rendere tutti capaci di coniugare l’esperienza di 
fede con la nuova cultura mediale, per dare piena attuazione al mandato di 
Gesù che ha donato lo Spirito Santo affinché in ogni tempo e secondo il lin-
guaggio di ciascuna epoca sia annunciato il Vangelo; 

•	 capire e parlare i nuovi linguaggi mediatici - far sì che quanti hanno re-
sponsabilità nella Chiesa, i ministri, i catechisti e tutti i fedeli siano in grado 
di capire, interpretare e parlare il “nuovo linguaggio” dei media e non si sot-
traggano al compito di usarli, assieme alle nuove tecnologie informatiche, per 
rimuovere gli ostacoli al progresso umano e alla proclamazione del Vangelo, 
con particolare attenzione alle persone più lontane e in difficoltà; 

•	 integrare i media con la pastorale - operare perché i media siano utilizzati 
per fornire informazioni, ma anche per sviluppare la crescita e la maturazione 
della fede. Ciò accade solo quando una diocesi, oltre a possedere una visione 
nuova e organica della comunicazione della fede, investe sui media impie-
gandoli non in maniera isolata, ma all’interno di una strategia pastorale; 

•	 formare gli operatori pastorali - sviluppare il senso critico, necessario per 
una sincera ricerca della verità. In generale, la capacità dei media di genera-
re idee e aprire al confronto va incoraggiata anche sul piano religioso, pur 
vigilando perché i contenuti della fede non siano banalizzati, manipolati e 
spettacolarizzati; 
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•	 favorire la ricerca della verità - formare comunicatori non più isolati, né 
operatori pastorali dispersi, per un impulso deciso a un piano integrato delle 
comunicazioni, nella consapevolezza che il comunicare è una dimensione im-
prescindibile d’ogni attività o progetto pastorale; 

•	 condividere le risorse e creare sinergie - condividere le risorse favorendo 
una sapiente sinergia tra le molte iniziative mediali. Il patrimonio dei media 
presenti nella diocesi va integrato con le diverse realtà esistenti a livello loca-
le, interdiocesano, regionale, nazionale e in alcuni casi anche internazionale; 

•	 partecipare al progresso dei popoli - favorire una comprensione del signi-
ficato della nuova era dei media e del loro impatto sullo sviluppo dei popoli 
e delle culture, per una comunità ecclesiale capace di responsabilità nei pro-
cessi culturali, con compiti di vigilanza e di reale partecipazione al progresso 
dei popoli; 

•	 investire risorse umane ed economiche - garantire le risorse umane ed eco-
nomiche necessarie al pieno sviluppo dei progetti, promuovendo la formazio-
ne qualificata degli operatori, anche presbiteri, e facendo crescere una sana 
cultura d’impresa in grado di offrire efficienza e adeguati profili economici 
nella gestione dei media. 

Una curiosità:
	 Interessante è il Progetto di Avvenire “Portaparola”.
	 Esso ha preso avvio nel 2002 sullo slancio impresso dal convegno nazio-
nale “Parabole madiatiche. Fare cultura nel tempo della comunicazione”, orga-
nizzato dall’Ufficio nazionale per le Comunicazioni sociali della CEI. 
	 Da allora Avvenire, il quotidiano dei cattolici, si è fatto interprete e or-
ganizzatore di questo progetto comunicativo: diffondere nelle comunità cristiane 
un’attenzione e una sensibilità nuove verso i mass media, all’altezza cioè del 
loro crescente impatto sulla coscienza della gente. Cattolici inclusi. Passaggio 
indispensabile per svegliare questa coscienza è la creazione in ognuna delle 26 
mila parrocchie italiane di almeno un animatore della cultura e delle comunica-
zioni sociali: il Portaparola, da mettere in rete con gli altri nella sua diocesi.
	 A questo Portaparola spetta di adoperarsi per una vera e propria pastora-
le delle comunicazioni sociali e della cultura e di allearsi con operatori e iniziati-
ve messe a punto per risvegliare lo spirito critico dei credenti, la loro intelligenza 
ispirata dalla fede, la loro capacità di maturare giudizi autonomi e originali e il 
loro pensiero illuminato dal Vangelo più che dal pensiero mediatico corrente.
	 Strumenti per l’attività del Portaparola sono tutti i media cattolici: il 
quotidiano nazionale Avvenire, il settimanale diocesano, le riviste cattoliche, Tv 
e radio, locali e nazionali o anche solo la Messa domenicale, avendo coscienza 
che la scelta di un programma televisivo o di un giornale non è ininfluente sulla 
formazione della coscienza.
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Un nuovo impulso ai compiti che spettano al Portaparola viene dato dal “ Diret-
torio sulle comunicazioni sociali nella missione della Chiesa – Comunicazione e 
missione” – presentato nell’autunno 2004.
È il testo di riferimento per il tema della pastorale della comunicazione della 
Chiesa italiana (al capitolo VI  sono definiti il profilo e le finalità di questa nuova 
figura pastorale che si impegna a diffondere Avvenire e i media cattolici, sensi-
bilizza la comunità parrocchiale sull’importanza di un uso critico dei mezzi di 
comunicazione sociale e sperimenta nuovi percorsi di evangelizzazione attraver-
so l’uso di tutti i media).
 
Cosa può fare il Portaparola? 
a.	 Organizza il programma culturale della parrocchia con il gruppo degli anima-

tori (conferenze, mostre, dibattiti, concerti, spettacoli, cineforum..), in sinto-
nia con il parroco e il piano pastorale della diocesi; 

b.	 Promuove la conoscenza della stampa cattolica nazionale e diocesana e la 
diffonde organizzando un’equipe per animare il Punto Portaparola alle Messe 
domenicali; 

c.	 Usa articoli della stampa cattolica per aiutare a riflettere da cristiani sull’at-
tualità; 

d.	 Incoraggia le letture tra i parrocchiani. Si aggiorna sulle novità bibliografiche 
e offre consigli per letture intelligenti a laici adulti, famiglie e adolescenti; 

e.	 Cura la propria formazione culturale e la capacità di analisi critica dei pro-
grammi tv. Diffonde la conoscenza della radio diocesana; 

f.	 Realizza il bollettino parrocchiale, vi collabora curandone una sezione su 
cultura e mass media, oppure confeziona un vero e proprio notiziario sulle 
attività del Portaparola; 

g.	 Monitora i palinsesti delle televisioni nazionali e locali e consiglia ai parroc-
chiani i programmi che vale la pena vedere in famiglia, diffondendo la cono-
scenza di tv cattoliche nazionali e locali; 

h.	 Organizza la biblioteca e la videoteca della parrocchia. Allestisce e coordina 
la libreria parrocchiale; 

i.	 Segue il calendario di concerti, spettacoli teatrali, mostre e convegni in città e 
nei dintorni e ne propone una selezione;

j.	 Si interessa del sito internet della parrocchia, coordina chi lo realizza, si oc-
cupa dei contenuti.
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Iniziative Anno 2010-2011:

•	 Sabato 22 gennaio 2011 ore 20,00
	 Oratorio S. Alfonso - Via Filangieri - Cava de’ Tirreni:
	 Comunicare la Chiesa. Una, santa, cattolica

•	 Lunedì 24 gennaio 2011 ore 19,00
	 Rettoria di S. Vincenzo - Viale Crispi - Cava de’ Tirreni:
	 S. Messa nella festa di S. Francesco di Sales

•	 Dal 5 febbraio 2011 (tutti i sabati di febbraio)
	 Curia Arcivescovile - Piazza Duomo - Cava de’ Tirreni:
	 Per fare un sito internet ci vuole...

•	 Sabato 26 marzo 2011
	 Centro Pastorale S. Vito - Via Salvo d’Acquisto - Cava de’ Tirreni:
	 Siti internet parrocchiali e degli oratori 

•	 8 – 9 – 10 luglio 2011
	 Oratorio S. Alfonso - Via Filangieri - Cava de’ Tirreni:
	 Laboratorio e Campo scuola degli Operatori della Comunicazione
	 Ieri bollettino parrocchiale, domani giornale della comunità.
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UFFICIO PER L’ECUMENISMO
E IL DIALOGO INTERRELIGIOSO

 (Direttore: Don Antonio Porpora)

	 Il tema per la Settimana di Preghiera per l’Unità de Cristiani inviterà 
quest’anno le Chiese cristiane a volgere lo sguardo a Gerusalemme. L’argomen-
to proposto per quest’anno è stato infatti scelto dai capi delle Chiese e Comunità 
ecclesiali cristiane presenti in quella che a giusto titolo può essere considerata la 
Chiesa madre. Il tema riecheggia gli Atti degli Apostoli dove della prima comu-
nità cristiana si dice: ‘Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli 
e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere’. L’intenzione 
che soggiace alla duplice scelta è quella di invitare ‘ a volgere lo sguardo a ciò 
che nelle fede è essenziale e a ricordare il tempo in cui la Chiesa era una’. Dal 
18 al 25 gennaio 2011 come di consueto saremo invitati a rendere partecipi le 
nostre Comunità parrocchiale dell’impegno di preghiera  che coinvolgerà tutte 
le Chiese cristiane, valorizzando il sussidio che come di consueto verrà posto a 
disposizione.
	 Lo sviluppo della dimensione ecumenica conosciuto dalla nostra Arci-
diocesi nel decennio trascorso richiede uno sforzo di maggiore conoscenza per 
essere sempre meno spettatori e ancor più coprotagonisti. Per favorire la forma-
zione ecumenica si svolgerà in Amalfi, presso la Chiesa di S. Maria Maggiore, 
nel corso dell’anno pastorale, secondo date e programmi che verranno resi noti, 
un corso di formazione ecumenica che si proporrà di far conoscere il decreto 
conciliare sull’ecumenismo Unitatis Redintegratio, la storia del Movimento ecu-
menico e la fisionomia delle Chiese e Comunità ecclesiali cristiane. Uno spazio 
sarà anche dedicato alla conoscenza degli elementi fondamentali dell’Ebraismo.

MOVIMENTI ED AGGREGAZIONI LAICALI
(Coordinatori: Beatrice e Paolo Paolucci  carlettone@inwind.it)

Cosa vogliamo raggiungere (obiettivo per l’anno pastorale 2010-2011):
I Movimenti e le aggregazioni laicali della diocesi valorizzano la consulta loro 
dedicata, riflettono per delineare una “loro” via su come sperimentare la comu-
nione dei carismi iniziano a proporre - secondo modalità stabilite di volta in vol-
ta in sede di consulta e nel pieno rispetto dei carismi e degli itinerari propri di 
ciascuna realtà – alcuni gesti o iniziative per promuovere l’esperienza dei valori 
della solidarietà e condivisione sia all’interno della Chiesa diocesana che negli 
ambienti della società che non sentono il legame con la Chiesa o con la fede. 
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Ragioni che hanno motivato la scelta del presente obiettivo:
1.	 In questa fase la Consulta diocesana dei movimenti e aggregazioni laicali 

manca di una guida per orientare i passi e le coscienze allo sviluppo di una 
appartenenza pienamente diocesana. I movimenti e aggregazioni stanno cre-
scendo verso una maturità di fede “ecclesiale” ma permangono ancora at-
teggiamenti e resistenze a confrontarsi e riflettere su come essi possono e 
debbono servire la creascita di tutta la Chiesa diocesana. Ci sono ancora qua 
e là tendenze a camminare nella fede ma senza alcun legame reale col resto 
della Chiesa. 

2.	 In un momento in cui emergono fatiche e contraddizioni circa la necesità di 
camminare insieme come Chiesa particolare e a superare i particolarismi e 
campanilismi di vario genere, i Movimenti e aggregazioni laicali hanno un 
compito fondamentale di creare sensibilità ecclesiale e di testimoniare loro 
stessi per primi che i doni suscitati dallo Spirito sono per tutta la Chiesa e per 
il suo rinnovamento (LG 12).

3.	 Occorre superare pienamente ciò che ancora permane delle logiche autono-
mistiche tra i Movimenti e aggregazioni laicali e operare una vera conversio-
ne alla consapevolezza che la loro stessa esistenza e i doni ricevuti sono un 
bene per il bene di tutta la Chiesa. 

Attività previste per il 2010-11

	 I gruppi, le associazioni e i movimenti hanno accolto benevolmente la 
proposta di incontrarsi ogni due mesi, aprendo le porte a tutti coloro che desi-
derano conoscere il  carisma. Di volta in volta un gruppo di spiritualità secondo 
il proprio carisma animerà l’incontro.
	 Ogni movimento o aggregazione organizza una iniziativa per promuo-
vere, fuori dalla propria realtà e rivolto verso tutti, qualche gesto o iniziativa 
centrato sul valore dell’anno. 
	 Animare la veglia di Pentecoste inserendo un momento speciale sul 
tema dello “educarsi alla solidarietà e alla condivisione”. 

Ecco i prossimi appuntamenti:
•	 11 settembre 2010 - Pellegrinaggio delle famiglie  a Pompei promosso dal 

Rinnovamento nello Spirito.
•	 13 novembre 2010 – Conosciamo la spiritualità di Padre Pio a cura del 

Gruppo di preghiera di Padre Pio.
•	 12 febbraio 2011 – L’oratorio di san Giovanni Bosco a cura del gruppo dei 

Salesiani.
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•	 9 aprile 2011 – S.O.S. evangelizzazione a cura del Movimento dei focolari
•	 11 giugno 2011 - Veglia di Pentecoste.

	 Ogni gruppo provvederà a diffondere e propagandare l’incontro,  sce-
gliendo anche la sede che sembrerà più consona.
	 Sarà impegno di ciascun gruppo e movimento, di quelli che hanno de-
siderio di iniziare questo nuovo percorso, far sì che questo progetto sia arric-
chente per tutti.
	 Dobbiamo essere locomotive, e non zavorra, che trainano la Chiesa in 
questo decennio, di”sfida educativa” come propone la CEI, perché siamo noi i 
protagonisti in prima persona.
	 Non è più tempo di guardarsi indietro di soffermarsi, su quello che po-
teva essere stato ma che non è stato, perché questo ci fa diventare statici, morti. 
Bisogna trovare la forza di andare avanti. 
	 In ogni momento della vita bisogna cercare e seguire il soffio dello Spi-
rito Santo che ci guida nella via del Signore, trasformando e rinnovando conti-
nuamente la faccia della terra.  
	 Restando uniti nella preghiera, auguro Buon Lavoro.

ALTRI ORGANISMI OPERANTI NELL’ARCIDIOCESI

CENTRO DI AIUTO ALLA VITA “GIANNA BERETTA”
(Piazza  Duomo,9 c/o Pal.Vescovile  Cava de’ Tirreni  tel. 338.5893266 

 Presidente  Dr.ssa Angela  Pappalardo)

	 IL “ MOVIMENTO PER LA VITA”  operante a  Cava de’ Tirreni  già 
dal febbraio 1987, iscritto alla relativa  Federazione nazionale, si è unito nel 
dicembre del 2007 al CENTRO DI AIUTO ALLA VITA “Santa GIANNA BE-
RETTA”. Si è scelto di intitolarlo ad una santa contemporanea,  medico-pedia-
tra- sposa e madre di quattro figli, impegnata nell’aiuto sociale  ed amante della 
vita, che non esitò a sacrificare la sua vita per far nascere il quarto figlio.
	 Il Movimento ed il Centro, come in tantissime altre Città italiane, opera-
no su due fronti:  rispettivamente per la sensibilizzazione dell’opinione pubblica 
verso l’alta dignità di ogni essere umano, in ogni fase della sua vita e fin dal con-
cepimento, da una parte (Movimento), e dall’altra  per  il supporto psicologico 
ma anche materiale ed economico  alle madri in difficoltà per la propria gravi-
danza  e che sono propense per l’aborto, affinché possano dire di sì alla vita che 
sta sbocciando in loro (Centro).
	 Grazie a Dio, tanti bambini in questi anni sono stati strappati dall’abor-
to dopo che ne abbiamo avuta segnalazione (anche attraverso il numero verde 
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S.O.S. Vita 8008.13000), anche anonima, o dopo che abbiamo”scoperto” noi 
stessi che quella  vita nel grembo materno era in serio pericolo.
	 Dopo i nostri “colloqui per la vita” le mamme hanno capito che non po-
tevano rinunciare al figlio già presente e , se in difficoltà economiche,  si sono 
tranquillizzate  con  la promessa di aiuti concreti e di lungo periodo.
	 Fortunatamente  abbiamo  la possibilità di   aiutare le mamme  attraverso  
il “Progetto  Gemma” che   consiste nell’ “adottare” con un contributo econo-
mico mensile, una mamma dal terzo  mese di gravidanza fino al primo anno di 
vita del bambino, da parte di parrocchie, gruppi di amici e singole persone e  le 
cui somme  raccolte ci vengono versate, in seguito a nostra segnalazione, dalla 
Fondazione Vita Nova, per devolverle poi interamente alla mamma in difficoltà, 
per  i 18 mesi.
	 Quando però non riteniamo opportuno richiedere il  “Progetto  Gemma 
”, o quando non ci viene concesso, abbiamo la necessità di mettere insieme  una 
somma (naturalmente ci autofinanziamo) che ci metta in condizione  di acqui-
stare tutine, pannolini, latte in polvere e generi alimentari vari, (quello che noi 
abbiamo denominato”Progetto Santa Gianna”)
	 In ogni caso,  specialmente  in questi ultimi anni ci siamo resi conto che 
diventa  davvero  difficile (ma non per questo possiamo rinunciare a tentare!)
evitare quegli aborti  già programmati e quindi  diventa sempre più urgente agi-
re  preventivamente diffondendo  una sensibilizzazione culturale sul tema della 
difesa per la vita.
	 Pertanto,  per diffondere questa urgente ed improcrastinabile educazione 
al rispetto alla vita fin dai suoi primi albori, intendiamo promuovere in partico-
lare, tra l’altro, le seguenti iniziative:
	Introduzione di una lezione sul rispetto alla vita (con utilizzo di video ed 

opuscoli) nell’ambito dei corsi di preparazione al matrimonio foraniali o par-
rocchiali

	Corso di bioetica ed educazione al rispetto per la vita, che si terrà presumibil-
mente nei mesi di ottobre-novembre 2010 (potrà poi  essere replicato nei mesi 
di marzo-aprile 2011) e che  potrà essere organizzato anche in collaborazione 
con la Caritas Diocesana - come si vede nel seguente programma di massi-
ma, prevede 5 incontri – con l’intervento di esperti del settore,  ed è rivolto 
soprattutto agli studenti, ai  giovani e alle giovani coppie ma anche a quanti 
intendono fare chiarezza su questi temi tante volte mistificati dai mass media:

I.	 Incontro: “la vita umana prima meraviglia”
II.	 Incontro: La Legge 194 sull’interruzione volontaria di gravidanza 

dal 1978 ad oggi
III.	 Fecondazione in vitro. La Legge 40
IV.	 Le problematiche del fine-vita 
V.	 Storia del Movimento per la vita e dei Centri di Aiuto alla vita in 

Italia.
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	Pubblicazione del testo (attualmente il manoscritto è già quasi pronto) “Ab-
biamo detto sì alla vita” : raccolta di storie vere di mamme che hanno scelto 
la vita dopo aver incontrato i volontari per la vita di Cava. 

	Presentazione dello stesso testo durante un convegno indetto in occasione 
della Giornata per la vita del 6 febbraio 2011 che vedrà tra gli altri partecipan-
ti l’on. Carlo Casini, resp. Nazionale del Movimento per la vita.

Le suddette iniziative si intendono pertanto realizzare nell’ambito della pro-
grammazione delle attività diocesane.
                                                                                    
Contatti:   Presidente del M.P.V e CAV. “Gianna Beretta” di ”Cava de’Tirreni:
               Dr.ssa Angela  Pappalardo - Piazza Duomo, 9 c/o Pal.Vescovile - tel. 

338.5893266

AMCI
(Consigliere Nazionale dott. Giuseppe Battimelli)

	 L’Associazione Medici Cattolici Italiani (AMCI), è una gloriosa ed 
antica associazione di professionisti della Chiesa cattolica che  “trova in Gesù 
Cristo “medico del corpo e dello spirito” il fondamento della propria spiritua-
lità; coltiva una devozione particolare a Maria Santissima Salute degli infermi; 
ha come patrono San Luca Evangelista e Medico, nella cui festa (18 ottobre) 
inaugura l’anno sociale” (Art.2 dello Statuto) ed è “riconosciuta dalla Confe-
renza Episcopale Italiana; aderisce alla Consulta Nazionale delle Aggregazioni 
Laicali; collabora con il Pontificio Consiglio per gli Operatori Sanitari (per la 
Pastorale della Salute) e con la Pontificia Accademia per la Vita (Art.3). 

Relativamente a quanto svolto nello scorso anno sociale:

	 L’anno sociale  della sezione “s. Giuseppe Moscati” dell’arcidiocesi 
di Amalfi-Cava de’ Tirreni appena conclusosi, è stato come al solito inten-
so e proficuo, contribuendo alla formazione permanente dei medici in ambi-
to spirituale, etico e morale in particolare su temi scientifici e professionali.  
Sono intervenute personalità di rilievo, come il Prof. Lucio Romano, co-Presi-
dente Nazionale di Scienza & Vita, che ha rilanciato proprio da Cava de’ Tirre-
ni nell’ottobre scorso, la campagna “Liberi per Vivere”, indetta per riaffermare 
l’inviolabilità della vita umana dal concepimento al suo termine naturale. 
	 E’da ricordare anche la celebrazione della festa liturgica di S. Giuseppe 
Moscati (16 novembre), avvenuta con un importante convegno presso la Chiesa 
parrocchiale di S.Vito Martire di Cava,  e con il dono da parte della sezione di 
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una effige del santo medico, apposta nei locali, sottostanti la chiesa e adibiti a 
laboratorio a lui intitolato. 
	 Significativa poi è stato nel gennaio scorso l’incontro di preghiera con 
l’Associazione Onlus di Volontariato Missionario “E ti porto in Africa…” 
che svolge la sua attività di solidarietà per i popoli del continente nero, perché 
per l’occasione, è stata esposta una preziosa reliquia “ex ossibus”, cioè un fram-
mento di osso di s. Giuseppe Moscati, che la suddetta associazione di volontaria-
to ha poi portato per lasciarla per sempre, in una chiesetta nel Villaggio di Koun 
Fao (Costa d’Avorio), dedicata al santo medico. A tal fine, i medici cattolici di 
Amalfi-Cava hanno donato un artistico pannello in ceramica raffigurante il san-
to, da apporre all’esterno della predetta chiesa africana.
	 Nel maggio scorso infine, s’è svolto il pellegrinaggio nazionale 
dell’AMCI a Lourdes, in occasione del Congresso Mondiale della FIAMC (Fe-
derazione Internazionale Associazioni Medici Cattolici). 

Programmazione per il 2010-2011:

	 Anche l’anno sociale 2010-2011 della sezione diocesana, guidata 
dal  Presidente nonché Consigliere Nazionale, dott. Giuseppe Battimelli e 
dall’assistente ecclesiastico Mons. Carlo Papa, si presenta particolarmente 
importante e denso di eventi di grande rilievo.
	 Inserendola  nelle manifestazioni per le celebrazioni dell’apertura del-
la nuova Chiesa di S. Alfonso, il presidente Battimelli, ha fortemente voluto 
che l’inaugurazione ufficiale dell’anno sociale dell’AMCI avvenga presso il 
costruendo  complesso parrocchiale di via Filangieri di Cava de’ Tirreni, con un 
importantissimo convegno per rendere omaggio alla figura e alla teologia morale 
del grande dottore della chiesa e patrono dei moralisti.
	 L’evento avrà luogo il 30 ottobre 2010 sul tema “FEDE E MORA-
LE” e vedrà la partecipazione di due teologi di grande rilievo nazionale: il 
Prof. P. Sabatino Majorano C.SS.R., ordinario di Teologia Morale e già presi-
de all’Accademia Alfonsiana di  Roma ed il  Prof. P. Mauro Cozzoli, ordinario 
di Teologia Morale all’Università Lateranense  di Roma e vice assistente eccle-
siastico nazionale dell’AMCI. Invitato per l’occasione anche il Prof. P. Giovan-
ni Vicidomini C.SS.R., Superiore della Casa  dei Redentoristi di Pagani, che  è 
stato parroco negli anni ‘70 della parrocchia di S. Alfonso a Cava. 
	 Successivamente sarà ricordata con particolare devozione la data del 
16 novembre, memoria liturgica di S. Giuseppe Moscati,  a cui i medici cat-
tolici cercano di ispirare la loro vita e  al quale la sezione AMCI diocesana è 
dedicata. 
	 Grande rilevanza si darà anche alla celebrazione della XIX Giornata 
Mondiale del Malato (11 febbrio 2011), perché, grazie alla personale amici-
zia con il dr. Battimelli, sarà presente a Cava de’ Tirreni, don Andrea Manto, 
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Direttore dell’Ufficio Nazionale per la Pastorale della Sanità della C.E.I. 
(Conferenza Episcopale Italiana) e medico-geriatra egli stesso.
	 Naturalmente sarà curato particolarmente anche l’approfondimento 
spirituale, con i consueti ritiri spirituali nei tempi liturgici “forti” dell’Avvento e 
della Quaresima, predicati da Mons. Carlo Papa.
	 Per la realizzazione dell’impegnativo programma, i medici cattoli-
ci sanno di essere sostenuti ed incoraggiati, come sempre, dall’Arcivescovo, 
Mons. Orazio Soricelli, a cui essi sono particolarmente legati da sentimenti 
di affetto e di devozione, perseguendo lo scopo di inserirsi nel piano pastora-
le diocesano “camminiamo insieme” (nella prospettiva concreta proposta per  
quest’anno che consiste nel fare esperienza di un processo educativo ai valori 
della solidarietà e della condivisione),  che con l’aiuto dello Spirito e la buona 
volontà di tutti, ed ad onta di difficoltà e ritardi, sta dando copiosi frutti spirituali 
anche nel “favorire l’evangelizzazione del mondo sanitario per la realizzazione, 
unitamente agli ammalati e agli altri operatori sanitari, di un’autentica comunità 
che testimoni i valori cristiani della vita” (Art. 4 dello Statuto Amci).
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4° livello:
PASTORALE MINISTERIALE

	 La formazione ministeriale per la Chiesa attua il suo compito di evan-
gelizzazione, che conosce tempi e modalità diversi. Essa, infatti, si esplica ora 
come primo annuncio o scoperta della fede, ora come catechesi o approfondi-
mento della fede stessa, ora come riscoperta o ricominciamento del cammino 
di fede per chi, per qualsiasi motivo, non ha coltivato tale valore, ora come for-
mazione permanente, per ravvivare, tenere sempre viva la fiaccola della fede. In 
questo senso la formazione è una esigenza sempre attuale a tutti i livelli di mini-
sterialità nella Chiesa: dai presbiteri ai consacrati, ai diaconi, a tutti gli operatori 
pastorali. Nel piano è previsto ormai in modo costante lo svolgimento annuale di 
un Convegno Pastorale Diocesano per creare uno spazio di dialogo e studio su 
tematiche pastorali attuali.
	 Il Convegno Diocesano per il 2011 è fissato per il 22-23 Settembre, presso 
il Convento S. Francesco di Cava de’ Tirreni. Il Convegno anche se non di grandi 
dimensioni, è  un momento utile a far crescere la coscienza della Chiesa locale.
Il tema di questo anno è: “Educare… alla solidarietà e alla condivisione”.

NOTA: Per il Calendario delle attività, ad oggi definibile, vedi le sezioni in 
fondo al volume

a.	 Presbiteri.
La Commissione presbiterale programma i ritiri mensili e gli esercizi spiri-
tuali annuali per il Clero. Nulla vieta, dopo esperienze precedenti in cui i ritiri 
mensili sono stati autogestiti, che il tema venga trattato per tutto l’anno da 
uno o due esperti, lasciando sempre ampio spazio al confronto tra i presbiteri. 
Per gli esercizi annuali, verificare tra gli stessi sacerdoti la validità della for-
mula sperimentata.

b.	 Ritiri mensili del clero (compresi i presbiteri religiosi). 
Struttura degli incontri:
Esposizione e adorazione eucaristica
Ora Media con breve meditazione spirituale 
Tempo di riflessione personale con tempo per le confessioni
Benedizione eucaristica
Pausa caffé
Riflessione su un tema riguardante la spiritualità di comunione 
Assemblea finale con interventi liberi circa le implicazioni del tema nella vita 
dei presbiteri
Comunicazioni finali
Pranzo 
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c.	 Esercizi spirituali del clero 
Si svolgono in due turni, estivo ed autunnale per consentire la più ampia 
partecipazione dei presbiteri.

d.	 Diaconi Permanenti	
Continuare i ritiri mensili sullo stesso tema dei presbiteri, cercando di coin-
volgerli di più nel Piano pastorale (nelle parrocchie, dove sono presenti, i 
diaconi sono membri di diritto della EPAP). Nella seconda parte del ritiro si 
possono trattare sempre argomenti di attualità.   

e.	 Consacrati
Il vescovo proporrà all’USMI che uno o due ritiri all’anno siano tenuti sulla 
spiritualità di comunione che sottostà al piano pastorale diocesano. Potreb-
be tenerli  il vicario per l’azione pastorale. 

f.	 Laici 
A) Dagli anni passati abbiamo l’esperienza positiva della SFOP (scuola di 

formazione operatori pastorali). Da ciò traiamo la convinzione che essa 
è da rivalutare e riproporre, raccordandola, però, con il Piano pastorale. 
Si intenderebbe, perciò, di riprendere la struttura triennale della stessa 
incentrata sul “Credo”, con riferimento alla nota pastorale della CEI per 
il dopo-Verona. 
Dopo un biennio di base per tutti, al terzo anno si prevede la specializza-
zione per la catechesi, la carità, la liturgia. Si terranno, inoltre, incontri 
formativi sul Piano pastorale, con approfondimenti specifici per il membri 
delle EPAP. 
E’ necessario coinvolgere gli uffici pastorali diocesani di catechesi, litur-
gia, carità nella formazione specifica degli operatori e per una sinergia in 
ordine al Piano pastorale. La SFOP deve riprendere a livello foraniale. Le 
giornate di spiritualità, a cui possono unirsi anche altri laici, vanno a scan-
dire i vari momenti dell’anno. La SFOP deve avere una durata di alcuni 
mesi (un semestre); è preferibile che si tenga a livello foraniale, perché la 
forania offre maggiori ricchezze di risorse e di confronti tra realtà diverse. 
Lo svolgimento può realizzarsi a partire dal mese di Novembre a tutta la 
Quaresima.
Rispetto a questa volontà di avviare la SFOP, non si nascondono però 
diverse difficoltà in ambito organizzativo e di risorse si rimanda a va-
lutazioni successive alla pubblicazione di questo programma la effettiva 
realizzabilità della formazione SFOP.   

B) Durante questo anno pastorale l’Arcidiocesi offre ulteriori possibilità di 
aggiornamento per tutti i laici con la programmazione di corsi di forma-
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zione a sfondo biblico, ecumenico, bioetico, con trattazioni monotemati-
che. Essi si svolgeranno in vari punti della diocesi, ma aperti a tutti, per 
dare la possibilità di scegliere la partecipazione alla tematica preferita. 
Programma, date, luogo di svolgimento sanno comunicati in tempo utile 
per l’iscrizione e l’inizio stesso dei corsi.

g.	 Formazione EDAP
Sulla base di esigenze emerse all’interno all’EDAP di rafforzare le motivazio-
ni e le capacità di svolgimento del proprio ruolo, al di la di attività meramente 
organizzative, si è concordato di attuare varie sessioni formative, metodologi-
che e di motivazioni spirituali, del gruppo EDAP della diocesi impegnato nei 
Progetti Pastorali. Rimane importante per tale attività il supporto di Mondo 
Migliore in una ottica non eccessivamente teorica-didattica ma di reale tra-
sfusione nel gruppo di stimoli rafforzativi e chiarificatori della missione del 
Progetto Pastorale Diocesano e sua attuazione (vedi dettagli nel paragrafo 5.).

h.	 Formazione Pastorale dei Seminaristi 
•	 Incontri informali con il Vescovo

L’Arcivescovo convocherà, nei momenti opportuni, i seminaristi, singo-
larmente e insieme, per incontri informali. 

•	 Incontri di abilitazione alla comprensione/conduzione del piano pa-
storale diocesano
Nel periodo natalizio e d’estate il vicario per l’azione pastorale (o chi per 
lui) terrà un incontro di mezza giornata sulla comprensione del piano pa-
storale diocesano. 
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SEGRETERIA DIOCESANA USMI
(Suor Carmela Navarra)

Programmazione Anno Pastorale 2010-2011

TEMA: “Confessare la fede narrando l’amore”.

OBIETTIVO GENERALE: “Affidate alla Parola di Dio vogliamo essere segno 
e testimonianza del Vangelo nella storia degli uomini del nostro tempo e della 
Chiesa diocesana che è in Amalfi – Cava de’ Tirreni”

OBIETTIVI OPERATIVI:
•	 Riscoprire la vocazione come luogo della teofania dell’amore fedele di Dio, 

che ci affida il compito di essere testimoni di umanizzazione e di speranza 
nella cultura odierna.

•	 Offrire percorsi formativi per risvegliare la passione educativa… la sete 
che ognuno porta nel cuore; sete di significato e di rapporti umani autentici 
(Orientamenti Pastorali 2010/2020)

•	 Accompagnare le Comunità locali presenti in Diocesi nel loro percorso di 
formazione permanente

•	 Continuare a tessere reti di relazione, di comunione e di collaborazione tra 
le varie realtà di vita consacrata presenti sul territorio diocesano e di collabo-
razione con gli Organismi ecclesiali diocesani, avendo come punto di riferi-
mento il Progetto Pastorale Diocesano.

SEGRETERIA:
Assemblea Regionale USMI – CISM
Data:		  16 ottobre 2010 
Sede:		  Centro Ed. “Beata Vergine di Pompei” – Pompei
Relatore:	 d. Adolfo Russo
Tema:	 “La vita consacrata in Campania di fronte alla sfida educativa”

Assemblea Regionale USMI 
Data:		  6 maggio 2011 
Sede:		  Centro Ed. “Beata Vergine di Pompei” – Pompei
Relatore:	 Prof.ssa Antonietta Augruso
Tema:	 “La Parola rinnova la nostra passione educativa e ci rende capaci di 

vivere relazioni d’amore”

AREA della FORMAZIONE:
Incontri Juniores:
Data:		  5/7 novembre 2010
Sede:		  Cappella Cangiani – Napoli
Relatore:	 Sr. Marcella Farina
Tema:	           “Gesù Cristo, misura del nuovo umanesimo”
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Data:		  4/6 marzo 2011
Sede:		  Cappella Cangiani – Napoli
Relatore:	 Sr. Marcella Farina
Tema:	 “La Chiesa, sacramento della nuova Umanità”

Convegno Superiore Locali e loro Consigli:
Data:		  29 aprile/1 maggio 2011
Sede:		  Cappella Cangiani – Napoli
Relatore:	 Sr. Alessandra Smerilli – Docente di Economia Politica
Tema:	 “Una festione innovativa per la vitalità del carisma”

AREA DELLA PASTORALE ORDINARIA:
Data:		 28 novembre 2010 – 1 domenica di Avvento 
Sede:	 Cappella Cangiani – Napoli
Relatore:	 dott.ssa Antonietta Augruso
Tema:	 “Verso il Natale: la spiritualità del vegliare.”

Data:	 13 marzo 2011 – 1 domenica di Quaresima
Sede:	 Cappella Cangiani – Napoli
Relatore: 	 dott.ssa Antonietta Augruso
Tema:	 “Verso la Pasqua: la spiritualità del vegliare”

Incontri Diocesani:
Relatore:	 P. Giuseppe Celli – Vicario per la vita consacrata

Data:	 3 ottobre 2010
Sede:	 Suore della Carità di S. Giovanna Antida Thouret - Cava de’ Tirreni

Data:	 7 novembre 2010
Sede:		 Suore Domenicane del S. Rosario - Maiori

Data:	 5 dicembre 2010
Sede:	 Suore della Carità di S. Giovanna Antida Thouret - Cava de’ Tirreni

Data:	 9 gennaio 2011
Sede:		 Suore Domenicane del S. Rosario - Maiori

Data:	 1 febbraio 2011 – ore 17,30
Sede:	 Protomonastero Monache Redentoriste - Scala
	 Celebrazione Eucaristica nella Festa della Presentazione del Signore

Data:	 6 marzo 2011
Sede:	 Suore della Carità di S. Giovanna Antida Thouret - Cava de’ Tirreni

Data:	 3 aprile 2011
Sede:		 Suore Domenicane del S. Rosario - Maiori
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5° livello:
STRUTTURE DIOCESANE E PARROCCHIALI

Obiettivo: 
	 si verifica l’esistenza e il funzionamento delle strutture di comunica-
zione, partecipazione e consultazione, e si comincia un accompagnamento piu’ siste-
matico di esse. 

Motivazioni:
1.	 Non sono in parte o del tutto presenti e/o operative le strutture che consentono 

un coinvolgimento ed una reale partecipazione nei diversi campi dell’azione 
pastorale. 

2.	 Il battesimo che ha incorporato a Cristo il popolo, genera il diritto/dovere alla 
partecipazione nella vita e missione della chiesa attraverso strutture funzio-
nali.

3.	 Bisogna crescere nel senso di responsabilità e nella coscienza che tutti pos-
sono e devono avere un posto per esprimere la propria parola e che si devono 
creare le strutture perché questo avvenga.

Come si intende raggiungere l’obiettivo:
	 In considerazione dei risultati già raggiunti a questo livello nel quadrien-
nio 2006-10 da una discreta percentuale di Parrocchie, di seguito sono indicate, 
per ogni ambito, ed a continuazione e raggiungimento dell’obiettivo su riportato, 
le attività operative e formative previste per il 2010-11.

Attività dell’EDAP:
	 Come consuntivo globale di quanto svolto nel 2009-10  e relativa pro-
grammazione del prossimo triennio 2010-2013 (in particolare del primo anno 
2010-2011), si veda quanto riportato all’inizio di questo volume nel paragrafo: 
INTRODUZIONE ALL’OBIETTIVO GENERALE 2010-2011.   
	 Spesso si è sentita la diffidenza di alcune persone a tutti i gradi di coinvol-
gimento (operatori pastorali, responsabili di uffici diocesani e di associazioni, 
clero, laici, gente comune, etc.) circa la efficacia di attuazione dei vari Piani 
Pastorali emessi annualmente, da cui emerge anche una facile critica, spesso 
solo distruttiva o denigratoria,  sia “di quello” che si richiede di attuare nel-
la programmazione, sia “verso quelli” che sono impegnati in questo progetto 
credendo nella forza dello Spirito Santo e nei risultati che lentamente si stanno 
ottenendo.
	 Ci è sembrato quindi utile in questa edizione del Programma Pastorale 
2010-2011, al termine di un primo quadriennio di pastorale diocesana svolta 
secondo la volontà dell’Arcivescovo e le metodologie del Movimento Mondo 
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Migliore di Roma, di riportare i risultati di una analisi fatta a Giugno 2010 su tut-
te le Parrocchie della Diocesi, sulla base di una indagine mirata proprio ad avere 
una valutazione concreta dello stato di diffusione, conoscenza e raggiungimento 
obiettivi del Progetto Pastorale.
	 Tali risultati sono quindi frutto di una analisi di dati e informazioni richie-
ste (Schede di Verifica) e poi ricevute direttamente dalle Parrocchie, una sorta 
quindi di “discernimento” statistico ma anche integrato da commenti, problemi, 
segni di crescita e volontà di proseguire nel raggiungimento della meta, ancora 
ideale, di una Diocesi più consapevole della propria unità, umanità e cristianità.
	 La logica di sviluppo del Progetto Pastorale Diocesano presuppone, come 
metodologia, che alla programmazione ed attuazione delle iniziative pastorali 
debba seguire una verifica  sui risultati che esse hanno prodotto per motivare poi 
la continuazione del progetto, per cui sia lo scorso anno che a Giugno del 2010 
è stata fatta tale verifica. Di seguito si riporta sinteticamente quanto è risultato 
ovviamente dall’ultima verifica essendo quella più importante per la program-
mazione di un successivo triennio. 
	 E’ stata diffusa a tutte le Parrocchie una Scheda di Verifica contenente una 
serie di domande con n° 4 relative risposte preimpostate (A, B, C e D), nonché 
dei campi per annotazioni libere.  
Sono ritornate n° 22 Schede compilate (che in alcuni casi rappresentavano il 
giudizio comune di più Parrocchie di piccole dimensioni), che in totale hanno 
rappresentato il 60 % delle circa 70 Parrocchie totali della Diocesi. Quindi un 
campione statistico molto elevato.
	 La compilazione delle schede ricevute a volte è risultata scarna, ma in 
gran parte dei casi molto dettagliata, evidenziando comunque l’interesse dei par-
roci degli operatori.
	 Dalle Schede complessivamente ricevute, strutturate con una tecnica di 
risposte preimpostate o campi da compilare con informazioni specifiche, è stato 
possibile estrarre di valori numerici totali e/o percentuali così distribuiti:

n° parrocchie n° famiglie n° zone 
parr.

n° resp. 
zona

n° membri 
Epap

n° messag-
geri

n° lettere di-
stribuite alle 

famiglie 

42
(pari al 60%)

14201 120 98 108 379 8460

	 Ricordando in modo semplificato le possibili risposte alle domande (il cui 
dettaglio è nelle Schede di Valutazione diffuse a tutte le parrocchie/operatoti):
•	 Domande A: “Pieno raggiungimento di interesse e/o obiettivi”
•	 Domande B: “Medio-alto raggiungimento di interesse e/o obiettivi”
•	 Domande C: “Medio-basso raggiungimento di interesse e/o obiettivi”
•	 Domande D: “Basso o nessun raggiungimento di interesse e/o obiettivi”
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di seguito si riportano i risultati ottenuti, con particolare evidenza al dato fina-
le di “Valutazione Piena e Medio-alta” che esprime il livello ben superiore 
alla metà (64,39) di: adesione, partecipazione, coinvolgimento, segni di crescita, 
problematiche presenti ma risolvibili e valutazione generale, rispetto alla totalità 
delle parrocchie, operatori, clero e laici della Diocesi:

% di risposte alle
domande A

% di risposte alle
domande B

% di risposte alle
domande C

% di risposte alle
domande D

%  Valutazione 
Piena e Medio-

alta
(risposte A+B)

14,39 50,00 28,03 7,58 64,39

	 Naturalmente oltre a questi dati numerici è stata fatta anche una valu-
tazione di tutte le risposte date in forma di commenti (non presenti su tutte le 
Schede), ottenendo dei risultati che sono riportati di seguito, che esprimono le 
sensazioni oggettive dei parroci e degli operatori sui segni di crescita, le reazioni 
della gente ed i problemi più significativi attualmente ancora riscontrati e relati-
ve cause, determinando quindi una valutazione finale sul raggiungimento della 
meta del primo triennio (quadriennio):

Segni di crescita: 
•	 Maggiore interesse e partecipazione; 
•	 Discreta partecipazione ai centri di ascolto e preghiera in cui i fedeli si sono 

sentiti protagonisti, nel loro condominio, di un momento di accoglienza e 
condivisione;

•	 Coinvolgimento e impegno dei responsabili di zona e messaggeri;
•	 Interesse e partecipazione delle persone che hanno dimostrato già in passato 

sensibilità verso proposte spirituali e/o culturali.

Problemi più significativi (Reazioni della gente): 
•	 Esiguo numero e scarso impegno e disponibilità degli operatori;
•	 Scarsa vivacità della fede e paura del confronto specie nei gruppi di ascolto 

della Parola;
•	 Difficoltà a stimolare e aggregare chi è distratto da altro o non vuol essere 

coinvolto;
•	 I fedeli si lasciano poco coinvolgere da iniziative ecclesiali;
•	 Problemi di tempo dovuti al lavoro;
•	 Più partecipazione solo nelle celebrazioni liturgiche di Natale, Pasqua o delle 

Prime Comunioni;
•	 La parrocchia è considerata ancora un “ufficio di rilascio” certificati o sacra-

menti;
•	 Dimensioni contenute della chiesa rispetto al territorio parrocchiale e confini 

da rivedere.
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•	 Alcune indifferenze al Piano per una non piena partecipazione di tutte le 
Parrocchie.

Conclusioni:
	 Innanzitutto si rileva che le schede pervenute rappresentano più della 
metà delle parrocchie della diocesi (il 60 %).
	 Alla domanda su come ha reagito la gente alle iniziative le risposte B 
(discreto interesse e partecipazione) e C (poco interesse e partecipazione) sono 
in numero prevalente sulle altre domande, con una discreta prevalenza delle ri-
sposta B (discreto incremento di presenza e di attenzione)
	 I problemi relativi all’avvio e alla realizzazione del progetto sono col-
legati innanzitutto alla difficoltà di creare strutture di comunicazione e collega-
mento. Nelle risposte sintetiche preimpostate alla domanda 4 prevalgono i pro-
blemi organizzativi (risposta B) e di disponibilità e impegno di operatori (rispo-
sta C), mentre solo una risposta fa riferimento a problemi di poca fede vissuta, 
indifferenza e individualismo, pur comparendo questo problema nei commenti. 
	 Dai commenti emerge la difficoltà di superare una prassi di tradizione, di 
raggiungere la maggioranza del popolo di Dio e di camminare insieme a livello 
diocesano.
	 La meta quindi si ritiene raggiunta parzialmente sia in relativamente 
alle due zone diocesane sia per ogni zona stessa. Si può quindi ipotizzare che 
il progetto pastorale diocesano, pur essendosi avviato in parte e con difficoltà,  
dove è stato possibile comprenderlo e realizzarlo con una certa continuità, ha 
determinato reazioni positive.

Le attività EDAP per il 2010-11 sono di seguito definite:

1.	 Settembre ‘10: completamento documento di Programmazione 2010-11 con 
consegna delle copie simboliche alla Celebrazione del 23 Settembre 2010 al 
Duomo di Amalfi per il decennale dell’ingresso in Diocesi dell’Arcivescovo 
S.E. Mons. Orazio Soricelli. 

2.	 Si attuerà inoltre il seguente calendario delle attività dell’EDAP:
⇒	 Incontro il 14 Dicembre 2010 dalle 15:00 alle 19:00, della Commissione 

per la Pastorale delle Moltitudini, presso il Convento di Maiori, con la 
presenza di don Enzo Caruso, per la prima attività formativa di abilita-
zione e sviluppo del metodo per la pastorale delle moltitudini, orientata 
operativamente ai valori/segni del prossimo anno 2011-12.

⇒	 Incontro il 17 Gennaio 2011 dell’EDAP generale, presso il Convento di 
Maiori dalle 15:00 alle 19:00, con la presenza di don Enzo Caruso, per 
attuare un momento di verifica dell’andamento del Progetto Pastorale: 
difficoltà, motivazioni spirituali e azioni.
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⇒	 Incontro il 18 Gennaio2011 dalle 15:00 alle 18:30, della Commissione 
per la Pastorale delle Moltitudini presso l’Istituto VOZZI in Via Diego 
Taiano, 89 a Vietri sul Mare, con la presenza di don Enzo Caruso, per la 
seconda attività formativa di abilitazione e sviluppo del metodo per la 
pastorale delle moltitudini, orientata operativamente ai valori/segni del 
prossimo anno 2011-12.

⇒	 Incontro il 25, 26 e 27 Febbraio 2011 per il Convegno Interdiocesano 
EDAP 2011, con le EDAP di altre diocesi italiane, con don Enzo Caruso 
c/o Colonia San Benedetto - Cetraro Marina (CS) sul tema “L’Inte-
riorità”.

⇒	 Incontro dell’EDAP generale il 29 Marzo 2011, nel pomeriggio dalle 
16:00 alle 19:00 presso il Convento di Maiori, dedicato ad un momento 
di spiritualità dei membri EDAP, sullo sviluppo del Progetto, curato da 
don Angelo Mansi.

⇒	 Distribuzione e raccolta da parte di don Angelo Mansi e/o da Ragucci 
Marcello, entro Aprile 2011 delle Schede di Verifica delle Epap per regi-
strare quanto ottenuto nel 2010-11 (anche se non sarà compresa l’inizia-
tiva di Maggio). Durante la ricezione delle Schede si inizia la raccolta ed 
analisi dei dati anche attraverso comunicazioni via e-mail/telefoniche tra 
i membri EDAP.

⇒	 Incontro il 03 Maggio 2011 dell’EDAP generale, presso il Convento di 
Maiori dalle 15:00 alle 19:00, per analizzare i dati di verifica dell’anno 
2010-11, secondo le Schede di Verifica delle Epap (che devono essere già 
state recapitate entro fine Aprile). I risultati della analisi dovranno essere 
disponibili per la Settimana di Programmazione.

⇒	 Dal 23 al 27 Maggio 2011: Settimana di Programmazione per il prossimo 
anno 2011-12 dell’EDAP generale, presso il Convento di Maiori, con la 
presenza di don Enzo Caruso.

	 I vari membri EDAP di zona (Amalfi e Cava), sono comunque disponi-
bili, previo accordi di data e ora, ad incontrare le Parrocchie più deboli per dare 
supporto alla lettura del documento di Programmazione 2010-11 e per la realiz-
zazione delle strutture (Epap, messaggeri, etc.). 
Tali incontri devono essere richiesti dai Vicari foraniali e/o dai Parroci inte-
ressati attraverso don Angelo Mansi.

Le attività Epap per il 2010-11 sono di seguito definite:

1.	 N° 2 Incontri: 24 Novembre (con le Epap della zona Costiera) e 3 Dicembre 
(con le Epap della zona Cava/Vietri/Cetara) in cui don Angelo Mansi ed even-
tuali membri EDAP si incontrerà con le strutture Epap e/o suoi referenti, per 
un momento di spiritualità e di supporto operativo alle attività programmate 
per il 2010-11 (vedi calendario in appendice)  
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2.	 Le Epap sviluppano nel corso dell’anno pastorale le attività specifiche:  
⇒	 Redazione mensile delle Lettere ai Fedeli, secondo il messaggio del Ve-

scovo e le informazioni del Parroco.  
⇒	 Incontri con responsabili di zona e messaggeri più presenti (definire un 

giorno fisso al mese) per sensibilizzarli e consegnare loro la Lettera ai 
Fedeli e avere riscontri sulla distribuzione del mese precedente.

⇒	 Diffusione mensile delle Lettere attraverso i responsabili di zona e Mes-
saggeri nelle varie zone identificate.

⇒	 Organizzazione delle attività relative alle celebrazioni e/o eventi, nei 
quali saranno sviluppati i segni e gli slogan identificati per la pastorale 
delle moltitudini.

⇒	 Effettuare la verifica delle iniziative proposte dal programma. 

3.	 Entro Aprile 2011, le Epap compileranno e consegneranno a don Angelo 
Mansi o al coordinatore EDAP (Marcello Ragucci), le Schede di Verifica 
(quelle già distribuite lo scorso anno o una nuova versione da definire).

	 Di seguito è riportata la struttura dell’EDAP con i relativi recapiti, 
nonché i riferimenti zonali foraniali dei membri EDAP ed Epap, in modo da 
consentire la massima possibilità di entrare in contatto con tali strutture per tutte 
le informazioni relativi al Progetto Pastorale.

	 Per le Parrocchie che non hanno iniziato e/o completato quanto pre-
visto nei programmi già dal 2006, vengono riproposte le schede S1, S2, S3, 
S4 di sussidio per  la determinazione delle strutture di base: Epap, Zone 
Pastorali, Rete di Messaggeri, Redattori Lettera alle famiglie.

	 Si allega anche la Scheda S5 con lo schema di preparazione e verifica 
delle iniziative mensili.  
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ORGANIGRAMMA GRUPPO EDAP
ARCIDIOCESI AMALFI - CAVA DE’ TIRRENI

Sua Eccellenza Arcivescovo di Amalfi Cava de’ Tirreni
Don Angelo Mansi 	 (333 3190494 - donangelo@alice.it): 	 Responsabile operativo
Marcello Ragucci  	 (335 8294819 - mragucci@tin.it ): 	 Segretario Generale  	

Gruppo zonale di Cava de’ Tirreni:
Adele Di Mauro 	 (338 6954153 - adele.dimauro@virgilio.it):	 (coordinatore di zona)
Paola Botteri	 (347 8967583 - paolabotteri@alice.it)		  don Rosario Sessa 	
	 (335 477258   - don.rosario@virgilio.it)
Marcello Ragucci
Suor Maria Carmela Navarra  (089 210073 - c.navarra@hotmail.it) 
Ada Viscito 	 (089 461479 - adaviscito@alice.it)

Gruppo zonale di Amalfi:
Aldo Del Pizzo 	 (329 6505147 - frdelpiz@tin.it):	 (coordinatore di zona)
don Angelo Mansi
don Nicola Mammato 	 (338 3160263 - sac.nicola.mammato@davide.it)
Suor Eufemia Bartolotta 	 (089 876305 - suore.tramonti@tiscali.it)
Eugenia Apicella 	 (339 2715266 - eugeniaapicella@alice.it)
Antonio Naclerio 	 (339 1825091 - naclerioantonio@libero.it)
fra Mario Luciani 	 (333 6957591)
Maria Grazia Savino 	 (089 875076 - dani.mary@aliceposta.it)

REFERENTI  ZONALI (possibili variazioni saranno definite nelle prossime 
riunioni EDAP):

Referente EDAP per ogni Forania:                                     
Cava Centro-Ovest:	 Marcello Ragucci				  
Cava –Est:	 Ada Viscito					   
Vietri-Cetara:	 Paola Botteri 					   
Maiori-Minori-Tramonti:	 Aldo del Pizzo	 /Gino Amatruda
Amalfi-Atrani-Ravello-Scala:	 Eugenia Apicella  	
Positano-Praiano-Conca dei Marini:	 Maria Grazia Savino   		
Agerola-Furore:	 Antonio Naclerio	

Referente EPAP per ogni Forania:               
Cava Centro-Ovest:								      
Cava –Est:				  
Vietri-Cetara:	 			 

Maiori-Minori-Tramonti:		
Amalfi-Atrani-Ravello-Scala:		
Positano-Praiano-Conca dei Marini:		
Agerola-Furore:



AMALFI - PINETA - 5 SETTEMBRE 2010 - ORE 10.00
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Scheda S 1 
EQUIPE PARROCCHIALE DI ANIMAZIONE PASTORALE (EPAP)

1. Che cosa è
Una equipe tecnica del Consiglio Pastorale che attua nelle parrocchie il Programma 
Pastorale.

2. Funzioni
•	 Fare l’analisi e la diagnosi della parrocchia.
•	 Elaborare tecnicamente il programma annuale della parrocchia e i suoi 

programmi specifici, secondo le indicazioni del Consiglio Pastorale (CPP) e gli 
elementi che offrono le diverse Commissioni Pastorali, a servizio dell’attuazione 
del piano diocesano.

•	 Aiutare le varie Commissioni Pastorali a elaborare la propria proposta di 
programma, da presentare al CPP.

•	 Promuovere la spiritualità comunitaria che fonda e sostiene il piano, dà senso a 
tutto il rinnovamento parrocchiale e diocesano; spiritualità della quale lo stesso 
piano è a servizio.

•	 Promuovere la formazione dottrinale, spirituale e pastorale degli operatori 
pastorali.

•	 Aiutare il parroco, nelle responsabilità per le quali non ha altri aiuti.
•	 Assicurare lo svolgimento armonico dell’insieme, supplendo alle carenze e 

provvedendo a colmarle, sempre in accordo con il parroco.

3. Composizione
Il parroco che la presiede, i vicari parrocchiali.
Almeno un diacono, se ce ne sono in parrocchia, e altri 3-5 laici, con buona 
formazione spirituale e dottrinale, e con attitudine a promuovere l’itinerario di 
rinnovamento.
Almeno un/a religioso/a, se in parrocchia ce ne sono impegnati nella pastorale a 
tempo pieno.

4. Nomina
I membri, eventualmente proposti dal CPP, vengono scelti e nominati dal parroco.

5. Durata
Ciascun membro resta in questo servizio per il tempo in cui può esercitarlo 
con efficacia; il servizio tuttavia viene valutato periodicamente, quando si fa la 
valutazione del piano diocesano.
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6. Funzionamento
L’EPAP è presieduta dal parroco che la convoca.
Ha un coordinatore, eletto dall’equipe stessa, che normalmente guida le riunioni e 
col parroco ne prepara l’ordine del giorno.
Nomina, tra i suoi membri, un segretario.
Si riunisce periodicamente, almeno una volta al mese, e ogni qualvolta lo richieda 
il compimento della sua funzione.

7. Relazioni
L’EPAP fa parte del Consiglio Pastorale, operando, a suo servizio, come sua equipe 
tecnica.
Fa parte dell’Assemblea Parrocchiale; prepara metodi e procedimenti con cui 
questa lavora e attua i compiti che essa può affidarle.
Si rapporta con l’EDAP di cui è il prolungamento nelle parrocchie; perciò la sua 
relazione è di complementarità con l’EDAP e, allo stesso tempo, di dipendenza dal 
Vicario Episcopale per l’Azione Pastorale.
Si rapporta con il parroco in termini di amicizia e di collaborazione dialogale e 
propositiva.
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Scheda S 2
ZONE PASTORALI PARROCCHIALI

1. Che cosa sono
Parte del territorio di una parrocchia, suddivisa per questi motivi:
•	 notevole numero di abitanti (più di 1000‑1500);
•	 estensione geografica;
•	 presenza di agglomerati abitativi distinti (quartieri, frazioni...).

2. Funzioni
•	 Essere uno spazio, sia di decentramento della parrocchia, sia di partecipazione 

diretta di tutti i battezzati alla vita e alla missione della Chiesa.
•	 Essere un centro pastorale, che promuove e armonizza la vita e la missione dei 

battezzati, come realtà personale e familiare, e come insieme (o porzione) del 
popolo di Dio.

•	 Essere una “ quasi parrocchia ” più ridotta, cioè di dimensioni umane, non 
anonime.

3. Composizione
L’EPAP individua e delimita le zone pastorali della parrocchia, tenendo conto dei 
seguenti criteri:
•	 i confini naturali (strade con molto traffico, fiumi o canali, ferrovie, zone 

abbandonate);
•	 luoghi abituali di convergenza della gente (ospedali, centri commerciali, scuole, 

centri sportivi...);
•	 gruppi etnici o socioculturali omogenei;
•	 unità sociologiche: quartieri, frazioni...;
•	 numero di abitanti per ogni zona (non più di 800‑1000 circa, così che si possano 

raggiungere tutti personalmente e si sia vicini ai luoghi dove la gente vive).

4. Organizzazione 
Ogni Zona pastorale ha un Responsabile di zona che coordina possibili assemblee 
di zona allo scopo di  informare, proporre i servizi pastorali, nonché raccogliere 
proposte ed aspettative dai battezzati.
Il diacono presiede nella carità queste attività e la comunità zonale.

5. Funzionamento
Il responsabile zonale convoca l’assemblea zonale almeno 2 volte l’anno per 
ascoltare il popolo sui vari problemi parrocchiali, per trattare questioni specifiche 
della zona e per fare la valutazione della vita e dell’azione ecclesiale della zona.
Il responsabile zonale si rapporta con il Consiglio Pastorale Parrocchiale per:
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•	 coordinare le azioni ed i servizi che la parrocchia attua a livello zonale; 
•	 assicurare attraverso la rete dei messaggeri che tutti i battezzati si sentano 

chiamati alla partecipazione, si integrino nel cammino di evangelizzazione e  
partecipino efficacemente alla vita e alla missione della chiesa. 

6. Procedimento per determinare le zone pastorali:
•	 si prepara una pianta della parrocchia, piuttosto grande, che renda visibili gli 

aspetti indicati nei criteri;
•	 in una riunione dell’EPAP si avanzano proposte;
•	 in base a queste, si fa un primo abbozzo della configurazione delle zone;
•	 si delimitano e si determinano le zone, di cui dopo un periodo di esperienza si fa 

la verifica e un’eventuale ridefinizione.
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Scheda S 3 
RETE DEI MESSAGGERI

1. Che cosa è
Un insieme di persone che periodicamente visitano le famiglie della parrocchia.

2. Funzioni
•	 Visitare le famiglie e stabilire con esse  relazioni di amicizia.
•	 Consegnare “ personalmente ” alle famiglie le comunicazioni della parrocchia o 

della diocesi e aiutarle a comprendere e ad accettare i loro messaggi.
•	 Fare da “ ponte ” tra le famiglie e il centro parrocchiale.
•	 Informare il parroco delle eventuali necessità delle persone e delle famiglie.
•	 Promuovere relazioni di amicizia tra le famiglie stesse.

3. Componenti
Persone adulte, di buona volontà, non necessariamente praticanti, discrete, capaci 
di stabilire buone relazioni con le persone, disponibili ad offrire questo servizio con 
onestà e lealtà.

4. Selezione
I messaggeri vengono scelti dal Responsabile zonale, in accordo con l’Equipe 
Parrocchiale di Animazione Pastorale (EPAP).

5. Durata
Il servizio non prevede limiti di tempo, ma il suo esercizio è subordinato alla 
valutazione della comunità, quindi ai cambiamenti che essa può richiedere.

6. Organizzazione
I messaggeri di ogni zona pastorale parrocchiale hanno un responsabile dei messaggeri 
e un sostituto. La funzione dei responsabili è quella di assicurare il funzionamento 
e l’efficacia della rete dei messaggeri e di distribuire le comunicazioni agli altri 
messaggeri. L’insieme dei responsabili di tutte le zone forma la Commissione 
parrocchiale per i messaggeri che ha la funzione di assicurare l’organizzazione e il 
funzionamento della rete dei messaggeri, nonché di promuovere gli incontri che si 
rendono necessari.

7. Funzionamento
•	 Ogni dieci o quindici famiglie c’è un messaggero che regolarmente li visita.
•	 I messaggeri di ciascuna zona pastorale parrocchiale si incontrano ogni due o 

tre mesi, per scambiarsi le esperienze, vedere come rispondere alle difficoltà, 
programmare le attività da realizzare, studiare aspetti che riguardano le tecniche 
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di comunicazione e dei rapporti interpersonali, come pure quelle del senso 
cristiano del servizio che prestano.

•	 Con lo stesso scopo i messaggeri si incontrano tutti insieme a livello parrocchiale, 
alcune volte all’anno.

•	 La Commissione Diocesana per Pastorale della Moltitudine organizza ogni anno 
un incontro diocesano per i responsabili parrocchiali della rete dei messaggeri, 
per abilitarli all’assolvimento del loro compito e anche perché approfondiscano 
la spiritualità del loro servizio.

8. Come si crea
•	 I vari responsabili zonali, con un membro dell’EPAP, fanno un elenco dei 

possibili candidati per questo servizio.
•	 I responsabili zonali, con una modalità opportuna, prendono contatto con i 

candidati e propongono loro il servizio da prestare; se occorre, si chiedono altri 
nominativi.

•	 Decisi i messaggeri, il responsabile di zona sceglie, sempre con un membro 
dell’EPAP, il responsabile dei messaggeri e il suo sostituto, e li presenta agli altri 
messaggeri o, se lo crede opportuno, lascia che li scelgano i messaggeri stessi.

•	 La rete dei messaggeri comincia a operare con la consegna della prima “ Lettera 
alle famiglie ”.
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Scheda S 4 
REDATTORI LETTERE ALLE FAMIGLIE

1. Che cosa è
Un insieme di persone che periodicamente preparano la Lettera alle Famiglie della 
parrocchia.

2. Funzioni
•	 Coordinarsi nella preparazione della lettera
•	 Informarsi presso il parroco del messaggio da inserire e raccogliere testimonianze 

o riflessioni, nonché le notizie della Diocesi e della Parrocchia.
•	 Allestirla graficamente e consegnarla ai messaggeri.

3. Componenti
Un numero di 2-3 persone possibilmente giovani, di buona volontà, discrete e 
capaci di allestire graficamente con l’ausilio di mezzi grafici ed informatici e sulla 
base di contenuti specifici una comunicazione per le famiglie della parrocchia.

4. Selezione
I redattori vengono scelti dall’EPAP.

5. Durata
Il servizio non prevede limiti di tempo, ma il suo esercizio è subordinato alla 
valutazione della comunità, quindi ai cambiamenti che essa può richiedere.

6. Funzionamento
•	 La Lettera si scrive circa dieci giorni prima di essere portata alle famiglie.
•	 Si stampano le copie in numero sufficiente a coprire il numero di famiglie della 

parrocchia e si fascicolano, in funzione delle zone e dei messaggeri, durante la 
settimana precedente a quella di consegna.

•	 Si consegnano ai responsabili di zona  che a loro volta le consegnano ai 
messaggeri 3-4 giorni prima di essere recapitate alle famiglie.  

8. Come si crea la Lettera
•	 Natura della lettera. Si tratta di un foglio di evangelizzazione, semplice e di 

veloce lettura. Deve essere leggibile in pochi minuti e non deve presentare 
contenuti dottrinali. La sua funzione è di costituire un punto di contatto per-
sonale e immediato tra il Vescovo e tutte le famiglie della diocesi, passando 
attraverso le parrocchie.

•	 Struttura della Lettera. La lettera è costituita da un foglio formato A4 pie-
gato in due, a forma di libretto. Lo schema è come segue:
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PRIMA PAGINA

Titolo (Es. “Lettera alle Famiglie”;
Intestazione: “Diocesi di..”;

Breve messaggio personale del Vescovo 
alle famiglie;

Una immagine;

SECONDA PAGINA

Testimonianze del Mese  o riflessione 
(sull’iniziativa del mese precedente o 

altro);  

TERZA PAGINA

Notizie Utili diocesane e parrocchiali;

Richieste di aiuto per i bisognosi o per la 
Comunità;

QUARTA PAGINA

Avvisi Diocesani 
e Parrocchiali

•	 La prima pagina è preparata a livello diocesano. 
•	 La seconda può contenere  testimonianze  diocesane ed è preparata dalla 

diocesi o parrocchiali ed è preparata dalla parrocchia. 
•	 La terza e quarta pagina vanno preparate in parte dalla diocesi e, per la parte 

mancante, dalla parrocchia. 
•	 La matrice della lettera va preparata dalla redazione poi inviata sia ai re-

sponsabili dell’EPAP sia al parroco (se possibile in formato digitale e anche 
cartaceo) per la verifica finale prima della stampa delle copie.

•	 Pur conservando la struttura fondamentale,  è possibile “personalizzare” la 
lettera a livello parrocchiale. 
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Scheda S 5  (lato a)
QUADRO DELLE ATTIVITÀ E RESPONSABILITÀ
Da compilare almeno una settimana prima dell’evento di Pastorale della Moltitudine

Mese/data:                          Iniziativa: 

Responsabile iniziativa:    EPAP   e/o:

Preparazione

Cosa Chi Dove Quando Come

Preparare  e posizionare 
Cartellone e/o Striscione con 
lo slogan del mese, nel luogo 
prescelto. 

Preparazione manifesti e vo-
lantini di invito per la data 
dell’evento.

Affissione e distribuzione di 
manifesti e volantini.

Accoglienza e diffusione del 
foglietto preparato dal Parro-
co che spiega il valore, slogan 
e segno.

Richiesta permessi alle auto-
rità cittadine.

Scelta e preparazione di ser-
vizi di liturgia come celebran-
ti, ministranti, lettori, proces-
sioni, canti, e fisicamente i 
segni scelti.

Scelta e preparazione attrez-
zature particolari (audio, vi-
deo, luci, percorsi, etc.).

Scelta e preparazione di be-
vande e dolcetti per un mo-
mento di festa e comunione.
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Scheda S 5  (lato b)
VALUTAZIONE DELL’INIZIATIVA

Da compilare dopo l’attuazione dell’evento di Pastorale della Moltitudine

Nel primo incontro dell’EPAP, dopo l’evento, si fa la valutazione dell’evento svolto, 
riportando brevemente le informazioni nella tabella di seguito predisposta:
 

Le attività si sono svolte come programmato (SI-NO- Altre informazioni di quanto realizzato):

Caratteristiche di partecipazione della gente (numerosità, reazioni, commenti, etc.): 

Problemi emersi (sulle modalità, sulla comunicazione, sui risultati, etc.):

Possibili suggerimenti per le prossime iniziative (cosa fare diversamente, altre cose da fare, etc.):
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ANNO PASTORALE 2010-2011
CALENDARIO DEI PRINCIPALI EVENTI DIOCESANI

Relativo alla Pastorale Ministeriale

RITIRI del CLERO

Si svolgono presso il Convento di San Francesco in Maiori, dalle ore 9:00 
alle ore 15:00

12 Ottobre 2010
19 Novembre 2010 (presso Villa San Pietro – Mugnano del Cardinale (AV) 
	 per i presbiteri che hanno partecipato al 1° turno di 
	 Esercizi Spirituali)

ESERCIZI SPIRITUALI del CLERO
15 – 19 Novembre 2010
Mugnano del Cardinale (AV) – Villa San Pietro
Tema: “Identità presbiterale e ministero della comunità nella società degli individui”
Predicatore: S. E. Mons. Francesco Zerrillo, Vescovo Emerito di Lucera – Troia

4 – 8 Luglio 2011
Badia di Cava de’ Tirreni
Tema: “Fisionomia del Vescovo e progetto di rinnovamento diocesano alla 
luce del dinamismo dell’Eucaristia”
Predicatore: ………

INCONTRI FORANIALI dei PRESBITERI

14   Dicembre 2010
11   Gennaio 2011
  8   Febbraio 
  1° Marzo 

  5   Aprile (dalle 9:00 alle 12:30)
10   Maggio 
14   Giugno (presso la Badia di Cava)

19 Ottobre 2010
23 Novembre 
21  Dicembre 

18 Gennaio 2011
15 Febbraio 
15 Marzo
17 Maggio
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INCONTRI dei PRESBITERI GIOVANI
1° decennale

INCONTRI dei DIACONI PERMANENTI e ASPIRANTI

Gli incontri si svolgono presso la Parrocchia di Santa Lucia in Cava de’ Tir-
reni (dalle ore 9:00  alle ore 15:00 se svolti di Domenica; dalle ore 17:00 alle 
ore 19:00 se svolti di Sabato)

INCONTRI del CONSIGLIO PRESBITERALE

Gli incontri si svolgono presso il Convento di San Francesco in Maiori, dalle 
ore 9:30 alle ore 12:30

12 Novembre 2010

22 Febbraio 2011

21 Giugno 2011

INCONTRI del CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO

Gli incontri si svolgono presso il Convento di San Francesco in Maiori.

  5  Novembre 2010 (ore 19:00)

21  Marzo 2011  (ore 19:00)

 1° Giugno 2011 (ore 19:00)

29 Ottobre 2010

26 Novembre 

28 Dicembre 

28 Gennaio 2011

25 Febbraio 

25 Marzo 

29 Aprile

20 Maggio

Dom. 17 Ottobre 2010

Sab.   20 Novembre

Dom. 19 Dicembre

Sab.   15 Gennaio 2011

Dom.  20 Febbraio

Sab.   19 Marzo

Dom.  22 Maggio

Sab.   18 Giugno
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INCONTRI dei VICARI FORANEI

Gli incontri si svolgono presso il Convento di San Francesco in Maiori, dalle 
ore 10:00 alle ore 12:00

17 Settembre 2010

25 Gennaio 2011

12 Aprile 2011

INCONTRI CONSIGLIO DIOCESANO
per gli AFFARI ECONOMICI

Gli incontri si svolgono presso l’Episcopio di Cava de’ Tirreni

11  Ottobre 2010 (ore 15:30)

10  Gennaio 2011 (ore 16:00)

11 Aprile 2011  (ore 16:30)

INCONTRI della COMMISSIONE PRESBITERALE

21 Settembre 2010 (Cava – Episcopio, dalle ore 10:00 alle ore 12:00)

17 Gennaio 2011 (Maiori – S. Francesco, dalle ore 10:00 alle ore 12:00)

3 Maggio 2011 (Cava – Episcopio, dalle ore 10:00 alle ore 12:00)
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14° CONVEGNO ECCLESIALE DIOCESANO
“Educare … alla solidarietà e alla condivisione”

Cava de’ Tirreni - Convento San Francesco, 22-23 ottobre 2010

Programma

Venerdì 22 Ottobre

15:30 	 Accoglienza – Iscrizione
16:00	 Saluto dell’ Arcivescovo – Preghiera Iniziale
16:30	 Introduzione (don Angelo Mansi, Vic. Ep. per la Pastorale)
16:45	 Prima Relazione: “Orientamenti CEI e l’educazione alla solidarietà” 

(Mons. Vittorio Nozza, Direttore Nazionale della Caritas Italiana)
17:30	 Pausa
18:00	  Seconda Relazione: 	“La carità come pedagogia di evangelizzazione”  

(Mons. Vittorio Nozza, Direttore Nazionale della Caritas Italiana)
18:45	 Interventi in Assemblea – Proposte della Caritas Diocesana
19:15	 Preghiera conclusiva della giornata

Sabato 23 Ottobre

  8:30	 Ritrovo
  9:00	 Lodi – Meditazione (don Raffaele Conte, Parroco di S. Lorenzo in   

Cava de’ Tirreni)
  9:30	 Breve Presentazione del Documento CEI sugli Orientamenti Pastorali 

2010/2020
10:00	 Prima Relazione: “Come riscoprire la capacità educativa”
	 (don Giuseppe Roggia, salesiano, docente di Metodologia dell’Educa-

zione presso la Pontificia Università Salesiana).
10:45	 Pausa
11:15	 Seconda Relazione: “La Chiesa e il suo compito educativo”
	 (don Giuseppe Roggia, salesiano, docente di Metodologia dell’Educa-

zione presso la Pontificia Università Salesiana).
12:00	 Preghiera dell’Angelus - Interventi in Assemblea
12:30	 Presentazione lavoro pomeridiano
13:00	 Pranzo
15:00	 Modelli di solidarietà e di condivisione sul nostro territorio (Testimonianze)
16:00	 Introduzione ai Laboratori
17:30	 Relazione dei Laboratori
18:00	 Presentazione Programma Pastorale Diocesano 2010/2011
18:30	 Conclusioni
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CALENDARIO PRINCIPALI
EVENTI DIOCESANI

SETTEMBRE 2010
1 M 5.a Giornata per la Salvaguardia del Creato
2 G
3 V
4 S
5 D AMALFI – Pineta: Celebrazione (ore 10:00)
6 L

7 M CAVA – Basilica dell’Olmo: Veglia Mariana presieduta dall’Arcivescovo 
(ore 22:30)

8 M CAVA – Basilica dell’Olmo: Pontificale presieduto dall’Arcivescovo (ore 19:00)
9 G
10 V

11 S 34° anniversario Ordinazione Sacerdotale dell’Arcivescovo

12 D
13 L
14 M
15 M
16 G
17 V MAIORI – S. Francesco: Riunione Vicari Foranei (ore 10/12:00)
18 S
19 D
20 L
21 M CAVA – Episcopio: Riunione Commissione Presbiterale (ore 10:00/12:00)
22 M

23 G
10° anniversario del servizio pastorale dell’Arcivescovo nell’Arcidiocesi
AMALFI - Cattedrale / ore 19:00  Pontificale presieduto da S. E. l’Arcivescovo

Consegna del Programma Pastorale 2010/2011
 24 V
25 S
26 D

27 L Giornata Mondiale del Turismo – “Turismo e biodiversità”
27 Settembre/8 Ottobre: Viaggio Diocesano in Russia

28 M
29 M
30 G
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OTTOBRE 2010
1 V
2 S

3 D
Supplica alla B. V. del Rosario
* Giornata Diocesana di Sensibilizzazione al Diaconato Permanente
* CAVA – Suore della Carità: Incontro Diocesano USMI

4 L
5 M 5-6  MONTEVERGINE (AV): Conferenza Episcopale Campana 
6 M
7 G
8 V
9 S

10 D AMALFI – Cattedrale: Dedicazione della Cattedrale / S. Messa  (ore 19,00)

11 L CAVA- Episcopio:  Riunione Consiglio Diocesano per gli Affari Economici 
(ore 15:30)

12 M MAIORI – Convento S. Francesco: Ritiro mensile del Clero  (ore 9:00/15:00)
13 M

14 G CAVA - Concattedrale: Veglia Missionaria presieduta dall’Arcivescovo (ore 
19:30)

15 V

16 S

MAIORI –  S. Francesco: Commissione Diocesana Ufficio Famiglia e Vita 
(ore 16:00)

AMALFI – Cattedrale: Veglia Missionaria presieduta dall’Arcivescovo 
(ore 19:00)

17 D CAVA – S. Lucia: Ritiro dei Diaconi Permanenti (ore 9:00/15:00)
18 L
19 M Incontro Foraniale del Clero
20 M
21 G

22 V
CAVA – Convento S. Francesco / XIV Convegno Ecclesiale Diocesano: 

“Educare alla solidarietà e alla condivisione”.
Relatore: Mons. Vittorio Nozza (ore 15:30/19:30)

23 S
CAVA – Convento S. Francesco / XIV Convegno Ecclesiale Diocesano: 

“Educare alla solidarietà e alla condivisione”. Relatore: Don Giu-
seppe Roggia sdb (ore 9:00/18:00)

24 D Giornata Missionaria Mondiale (colletta obbligatoria)
25 L
26 M
27 M
28 G
29 V Incontro mensile dei presbiteri del primo decennio

30 S

AGEROLA – Bomerano:  Incontro Commissione Diocesana Ufficio Famiglia 
e Vita con le Coppie
Responsabili di Pastorale Familiare nella forania di Agerola-
Furore (ore 19:00)

31 D



117

NOVEMBRE 2010
1 L Solennità di Tutti i Santi - Giornata della Santificazione Universale
2 M Commemorazione dei Fedeli Defunti
3 M
4 G
5 V MAIORI – S. Francesco: Consiglio Pastorale Diocesano (ore 19:00)
6 S
7 D MAIORI – Suore Domenicane: Incontro Diocesano USMI
8 L 8-11  ASSISI: Assemblea Generale Straordinaria della Conferenza Episcopale Italiana
9 M
10 M
11 G

12 V
MAIORI – Convento S. Francesco: Consiglio Presbiterale Diocesano (ore 9:00/12:30)

Mugnano del Cardinale: Ritiro del Clero 
(per i presbiteri che hanno partecipato al 1° turno di Esercizi Spirituali)

13 S MAIORI – S. Francesco: Incontro di Spiritualità della Coppie responsabili di 
Pastorale Familiare nelle sette foranie dell’Arcidiocesi (ore 16:00)

14 D
Giornata del Ringraziamento
CAVA – S. Adiutore: Incontro Formativo dei catechisti zona Cava/Vietri/

Cetara (ore 16:00/18:30)

15 L

15/19  MUGNANO DEL CARDINALE (AV) - 2° turno Esercizi Spirituali del Clero 
Predicatore: S. E. Mons. Francesco Zerrillo, Vescovo Em. di Lucera – Troia
MAIORI – S. Francesco: Incontro Formativo dei Catechisti zona Costiera
                                            (ore 18:00/20:30)
AMALFI – Sala AC: Incontro Formativo per gli Animatori delle Caritas Parroc-

chiali della zona Costiera  (ore 18:30)

16 M CAVA – Palazzo Vescovile: Incontro Formativo per gli Animatori delle Caritas 
Parrocchiali della zona Cava-Vietri-Cetara (ore 18:30)

17 M
18 G

19 V MUGNANO DEL CARDINALE: Ritiro Mensile del Clero (ore 9:30/15:00
(per i presbiteri che hanno partecipato al 1° turno di Esercizi Spirituali)

20 S CAVA – S. Lucia: Ritiro dei Diaconi Permanenti (ore 17:00/19:00)

21 D Giornata delle Claustrali
Giornata di sensibilizzazione per il Sostentamento del Clero

22 L
23 M

24 M MAIORI – S. Francesco: Incontro Formativo delle EPAP zona Costiera con il 
Vicario Episcopale per la Pastorale (ore 18:00/20:30)

25 G
26 V Incontro mensile dei presbiteri del primo decennio

27 S
CAVA – S. Adiutore:  Incontro Commiss. Dioc. Ufficio Famiglia e Vita con 

le Coppie Responsabili di Pastorale Familiare nella 
forania di Cava Centro - Ovest (ore 19:00)

28 D I Domenica di Avvento

29 L AMALFI – Cattedrale: Vespri con “lectio divina” di S. Em. il Cardinale 
Dionigi Tettamanzi (18,30)

30 M Solennità di S. ANDREA Apostolo – Patrono Principale dell’Arcidiocesi So-
lenne Pontificale presieduto da S. Em. il Cardinale Dionigi Tettamanzi (ore 10)
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DICEMBRE 2010
1 M
2 G ROMA – Pontificio Istituto Orientale: Dies Amalphitana

3 V CAVA – Palazzo Vescovile: Incontro Formativo delle EPAP zona Costiera con il 
Vicario Episcopale per la Pastorale (ore 18:30/21:00)

4 S

5 D II Domenica di Avvento
CAVA – Suore della Carità: Incontro Diocesano USMI

6 L
7 M
8 M Solennità dell’Immacolata Concezione della B. V. Maria
9 G
10 V

11 S MAIORI – S. Francesco: Incontro di Spiritualità della Coppie responsabili di Pasto-
rale Familiare nelle sette foranie dell’Arcidiocesi (ore 16:00)

12 D III Domenica di Avvento
13 L

14 M

MAIORI – S. Francesco: Ritiro Mensile del Clero (ore 9:00/15:00)
MAIORI – S. Francesco: Incontro formativo della Commissione Per la 

Pastorale delle Moltitudini con don Enzo Caruso 
(ore 15:00/19:00)

15 M
16 G
17 V

18 S
POSITANO – S. M. Assunta:  Incontro Comm. Dioc. Uff. Famiglia  con le 

Coppie Responsabili di Pastorale Familiare nella forania di 
Positano-Praiano-Conca (ore 19)

19 D IV Domenica di Avvento
CAVA – S. Lucia: Ritiro dei Diaconi Permanenti (ore 9:00/15:00)

20 L
21 M Incontro Foraniale del Clero
22 M
23 G
24 V
25 S Santo Natale del Signore
26 D I Domenica dopo Natale – Festa della Sacra Famiglia
27 L
28 M Incontro mensile dei presbiteri del primo decennio
29 M
30 G
31 V a sera: Te Deum di ringraziamento
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GENNAIO 2011
1 S Solennità Santa Madre di Dio

44.a Giornata Mondiale della Pace: «Libertà religiosa, via per la pace».
2 D II Domenica dopo Natale
3 L
4 M
5 M

6 G Solennità dell’Epifania del Signore
Giornata Mondiale dell’Infanzia Missionaria

7 V
8 S AMALFI – Cattedrale: Veglia Diocesana per la PACE (ore 18:00)

9 D Festa del Battesimo del Signore
MAIORI – Suore Domenicane: Incontro Diocesano USMI

10 L CAVA: Riunione Consiglio Diocesano per gli Affari Economici (ore 16:00)
11 M MAIORI – S. Francesco: Ritiro Mensile del Clero (ore 9:00/15:00)
12 M
13 G
14 V

15 S
* MAIORI – S. Francesco: Incontro di Spiritualità della Coppie responsabili di 
   Pastorale Familiare nelle sette foranie dell’Arcidiocesi (ore 16:00)
* CAVA – S. Lucia: Ritiro dei Diaconi Permanenti (ore 17:00/19:00)

16 D
97.a Giornata Mondiale delle Migrazioni (colletta obbligatoria)
CAVA – S. Lucia: Incontro Formativo dei catechisti zona Cava/Vietri/Cetara 

(ore 16:00/18:30)

17 L
22.a Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra Cattolici ed Ebrei
* MAIORI – S. Francesco: Riunione Commissione Presbiterale (ore 10:00/12:00)
* MAIORI – S. Francesco: Incontro dell’EDAP con don Enzo Caruso (ore 16:00/19:00)
* MAIORI – S. Francesco: Incontro Formativo dei Catechisti zona Costiera (ore 18:00/20:30)

18 M
18-25 Gennaio: Settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani
Incontro Foraniale del Clero
VIETRI – Istituto Vozzi: Incontro Formativo della Commissione per la Pastorale 

delle Moltitudini con don Enzo Caruso  (ore 15:00/18:30)
19 M
20 G
21 V

22 S CAVA – Oratorio S. Alfonso - Via Filangieri:
Comunicare la Chiesa. Una, santa, cattolica (ore 20:00)

23 D

24 L CAVA – Rettoria di S. Vincenzo - Viale Crispi: S. Messa nella Festa di S. Francesco di 
Sales (ore 19:00)

25 M MAIORI – S. Francesco: Riunione Vicari Foranei (ore 10/12:00)
26 M
27 G
28 V Incontro mensile dei presbiteri del primo decennio

29 S
MAIORI – S. M. a Mare: Incontro Comm. Dioc. Ufficio Famiglia e Vita con 

le Coppie Responsabili di Pastorale Familiare nella 
forania di Maiori-Minori-Tramonti (ore 19)

30 D 58.a Giornata Mondiale dei Malati di Lebbra (colletta obbligatoria)

31 L AMALFI – Sala AC: Incontro Formativo per gli Animatori delle Caritas Par-
rocchiali della zona Costiera  (ore 18:30)
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FEBBRAIO 2011

1 M

* SCALA – Protomonastero Redentoriste: Celebrazione Eucaristica con i/
le religiosi/e della Diocesi a cura dell’USMI (ore 17:30)

* CAVA – Palazzo Vescovile: Incontro Formativo per gli Animatori delle 
Caritas Parrocchiali della zona Cava-Vietri-Cetara  (ore 18:30)

2 M Festa della Presentazione del Signore
15.a Giornata della Vita Consacrata

3 G
4 V
5 S CAVA - Curia Vescovile: Per fare un siti internet ci vuole
6 D 33.a Giornata Nazionale per la Vita
7 L
8 M MAIORI – S. Francesco: Ritiro Mensile del Clero (ore 9:00/15:00)
9 M
10 G
11 V 19.a Giornata Mondiale del Malato
12 S CAVA - Curia Vescovile: Per fare un siti internet ci vuole
13 D
14 L
15 M Incontro Foraniale del Clero
16 M
17 G
18 V
19 S CAVA - Curia Vescovile: Per fare un siti internet ci vuole

20 D
CAVA – S. Lucia: Ritiro dei Diaconi Permanenti (ore 9:00/15:00)
CAVA – S. Adiutore: Incontro Formativo dei catechisti zona Cava/Vietri/

Cetara (ore 16:00/18:30)

21 L MAIORI – S. Francesco: Incontro Formativo dei Catechisti zona Costiera 
(ore 18:00/20:30)

22 M MAIORI – S. Francesco: Consiglio Presbiterale Diocesano (ore 9:30/12:30)
23 M
24 G

25 V
25-27  CETRARO MARINA (CS)
Incontro Interdiocesano EDAP presso la Colonia San Benedetto  
Incontro mensile dei presbiteri del primo decennio

26 S
MAIORI – S. Francesco: Incontro di Verifica della Comm. Dioc. Ufficio 

Famiglia e Vita (ore 16:00)
CAVA - Curia Vescovile: Per fare un siti internet ci vuole

27 D
28 L
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MARZO 2011
1 M MAIORI – S. Francesco: Ritiro Mensile del Clero (ore 9:00/15:00)
2 M
3 G
4 V

5 S CAVA – S. Francesco: CONVEGNO UNITARIO Uffici Catechistico, Liturgico e Caritas 
“Annunciare la Parola, solidali con Cristo” (ore 8:30/18:30)

6 D CAVA – Suore della Carità: Incontro Diocesano USMI
7 L
8 M
9 M Mercoledì delle Ceneri – Inizio della Quaresima
10 G
11 V

12 S MAIORI – S. Francesco: Incontro di Spiritualità della Coppie responsabili di 
Pastorale Familiare nelle sette foranie dell’Arcidiocesi (ore 16:00)

13 D I Domenica di Quaresima

14 L 14-18  MUGNANO DEL CARDINALE (AV):
Esercizi Spirituali della Conferenza Episcopale Campana

15 M Incontro Foraniale del Clero
16 M
17 G
18 V
19 S CAVA – S. Lucia: Ritiro dei Diaconi Permanenti (ore 17:00/19:00)
20 D II Domenica di Quaresima
21 L MAIORI – S. Francesco: Consiglio Pastorale Diocesano (ore 19:00)
22 M
23 M
24 G 19.a Giornata di preghiera in memoria dei Missionari Martiri
25 V Incontro mensile dei presbiteri del primo decennio

26 S

* CAVA – S. Andrea: Incontro Comm. Dioc. Ufficio Famiglia e Vita con 
le Coppie Responsabili di Pastorale Familiare nella forania di 
Amalfi-Atrani-Ravello-Scala (ore 19)

* CAVA – Centro Pastorale S. Vito - Via S. D’Acquisto:
Siti interparrocchiali e degli oratori” (ore 19:00)

27 D III Domenica di Quaresima
28 L
29 M  MAIORI – S. Francesco: Incontro di Spiritualità dell’EDAP (ore 16:00/19:00)
30 M
31 G
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APRILE 2011
1 V
2 S

3 D

IV Domenica di Quaresima
* MAIORI – Suore Domenicane: Incontro Diocesano USMI
* CAVA – S. Lucia: Incontro Formativo dei catechisti zona Cava/Vietri/

Cetara (ore 16:00/18:30)

4 L
POMPEI: Conferenza Episcopale Campana  (ore 10:00)
MAIORI – S. Francesco: Incontro Formativo dei Catechisti zona Costiera 

(ore 18:00/20:30)

5 M MAIORI – S. Francesco: Incontro di aggiornamento del Clero Diocesano 
(ore 9:00/12:30)

6 M
7 G
8 V

9 S MAIORI – S. Francesco: Incontro di Spiritualità della Coppie responsabili di 
Pastorale Familiare nelle sette foranie dell’Arcidiocesi (ore 16:00)

10 D V Domenica di Quaresima
11 L CAVA: Riunione Consiglio Diocesano per gli Affari Economici (ore 16:30)
12 M MAIORI – S. Francesco: Riunione Vicari Foranei (ore 10/12:00)
13 M
14 G
15 V

16 S CAVA – S. Lucia: Incontro Comm. Dioc. Ufficio Famiglia e Vita con le Coppie 
Responsabili di Pastorale Familiare nella forania di Cava Est (ore 19)

17 D Domenica delle Palme
26.a Giornata Mondiale della Gioventù 

18 L Lunedì Santo
19 M Martedì Santo
20 M Mercoledì Santo    AMALFI – Cattedrale: S. Messa Crismale (ore 18:00)
21 G Giovedì Santo

22 V Venerdì Santo  
Giornata per le Opere della Terra Santa (colletta obbligatoria)

23 S Sabato Santo
24 D Pasqua di Risurrezione
25 L Lunedì dell’Angelo
26 M
27 M
28 G
29 V Incontro mensile dei presbiteri del primo decennio

30 S
CAVA – Curia: Convegno Diocesano dell’Ufficio Diocesano famiglia e Vita 

“Sfide Educative”
Partecipazione delle Famiglie e dei Presbiteri (ore 19:00)
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MAGGIO 2011

1 D II Domenica di Pasqua
Giornata di sensibilizzazione per il Sostegno Economico alla Chiesa Cattolica

2 L AMALFI – Sala AC: Incontro Formativo per gli Animatori delle Caritas 
Parrocchiali della zona Costiera (ore 18:30)

3 M

CAVA – Riunione Commissione Presbiterale (ore 10:00/12:00)
MAIORI – S. Francesco: Riunione EDAP  per Analisi Schede di Verifica EPAP  (ore 16:00/19:00)
CAVA – Palazzo Vescovile: Incontro Formativo per gli Animatori delle Ca-

ritas Parrocchiali della zona Cava-Vietri-Cetara  (ore 18:30)
4 M
5 G
6 V
7 S NAPOLI – Mostra d’Oltremare: Beatificazione del ven. Don Giustino Maria Russolillo

8 D

III Domenica di Pasqua     Supplica alla B. V. del Rosario
87.a Giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore (colletta obbligatoria)
AMALFI – Cattedrale: 803° anniversario della traslazione delle reliquie dell’Apo-

stolo S. Andrea da Costantinopoli ad Amalfi – S. Messa presieduta 
dall’Arcivescovo (ore 19:00)

9 L
10 M MAIORI – S. Francesco: Ritiro Mensile del Clero (ore 9:00/15:00)
11 M
12 G
13 V

14 S MAIORI – S. Francesco: Incontro di Spiritualità della Coppie responsabili 
di Pastorale Familiare nelle sette foranie dell’Arcidiocesi (ore 16:00)

15 D IV Domenica di Pasqua       48.a Giornata di preghiera per le Vocazioni
Festa di S. ADIUTORE, compatrono dell’Arcidiocesi

16 L
17 M Incontro Foraniale del Clero
18 M
19 G
20 V Incontro mensile dei presbiteri del primo decennio
21 S

22 D V Domenica di Pasqua
CAVA – S. Lucia: Ritiro dei Diaconi Permanenti (ore 9:00/15:00)

23 L
23-27  ROMA: Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana
23-27  MAIORI – S. Francesco: Settimana di Programmazione 2010-2011 

a cura dell’EDAP con la presenza di don Enzo Caruso
24 M
25 M
26 G
27 V

28 S
CETARA – S. Pietro: Incontro Comm. Dioc. Ufficio Famiglia e Vita con 

le Coppie Responsabili di Pastorale Familiare nella forania di 
Vietri-Cetara (ore 19)

29 D
VI Domenica di Pasqua
CAVA – Piccola Lourdes: Pellegrinaggio dei Giovani dell’UNITALSI pro-
venienti da tutta la Campania

30 L
31 M
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GIUGNO 2011
1 M MAIORI – S. Francesco: Consiglio Pastorale Diocesano (ore 19:00)

2 G

3 V

4 S

5 D Ascensione del Signore
45.a Giornata Mondiale per le Comunicazioni Sociali

6 L 6-7   BADIA di CAVA: Conferenza Episcopale Campana

7 M

8 M

9 G

10 V

11 S
* MAIORI – S. Francesco: Incontro Comm. Dioc. Ufficio Famiglia e Vita - 

Verifica  (ore 16)
* Veglia Diocesana di Pentecoste animata dalle Aggregazioni Laicali (ore 19:30)

12 D Pentecoste

13 L

14 M BADIA di CAVA: Ritiro Mensile del Clero (ore 9:00/15:00)

15 M

16 G

17 V

18 S CAVA – S. Lucia: Ritiro dei Diaconi Permanenti (ore 17:00/19:00)

19 D SS. Trinità

20 L Pellegrinaggio all’Avvocata

21 M MAIORI – S. Francesco: Consiglio Presbiterale Diocesano (ore 9:30/12:30)

22 M

23 G AMALFI – Cattedrale: S. Messa e Processione del Corpus Domini (ore 19:00)

24 V

25 S

26 D
Corpus Domini
Giornata Mondiale per la Carità del Papa (colletta obbligatoria)
CAVA – Concattedrale: S. Messa e Processione del Corpus Domini (ore 19:30)

27 L AMALFI: Festa del Patrocino dell’Apostolo S. Andrea

28 M

29 M

30 G 11° anniversario dell’Ordinazione Episcopale dell’Arcivescovo
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LUGLIO 2011

1 V Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù
Giornata di Santificazione Sacerdotale

2 S Onomastico dell’Arcivescovo – Giornata Diocesana pro Episcopo

3 D
4 L 4-8  BADIA di CAVA: Esercizi Spirituali del Clero (1° Turno)

5 M
6 M
7 G

8 V
8-9-10    CAVA – Oratorio S. Alfonso - Via Filangieri: Laboratorio e 

Campo Scuola degli operatori della Comunicazione
“Ieri bollettino parrocchiale, domani giornale della Comunità”

9 S Festa del 59° Compleanno dell’Arcivescovo

10 D
11 L
12 M
13 M
14 G
15 V
16 S
17 D
18 L
19 M
20 M
21 G 21-27 Pellegrinaggio UNITALSI a Lourdes

22 V
23 S
24 D
25 L
26 M
27 M
28 G
29 V
30 S
31 D
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AGOSTO 2011
1 L
2 M
3 M
4 G
5 V
6 S
7 D
8 L
9 M
10 M
11 G
12 V
13 S
14 D
15 L Assunzione della B. V. Maria

16 M
16-21   MADRID
26.a Giornata della Gioventù (incontro mondiale)
“Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede”

17 M
18 G
19 V
20 S
21 D
22 L
23 M
24 M
25 G
26 G
27 S
28 D
29 L
30 M
31 M
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SETTEMBRE 2011
1 G 6.a Giornata per la salvaguardia del Creato
2 V
3 S
4 D
5 L
6 M
7 M
8 G
9 V
10 S
11 D 35° anniversario dell’Ordinazione Presbiterale dell’Arcivescovo
12 L
13 M
14 M
15 G
16 V
17 S
18 D
19 L
20 M
21 M
22 G
23 V 11° anniversario dell’inizio del servizio pastorale dell’Arcivescovo nell’Arcidiocesi
24 S
25 D
26 L
27 M
28 M
29 G
30 V
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